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Con questo volume il Comitato Tecnico Scientifico ha inteso ricostru-
ire l’attività dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea dalla 
sua nascita, nel 1974, a oggi. Un cinquantennio in cui la nostra istitu-
zione culturale ha attraversato vari periodi durante i quali ha realizzato 
diverse iniziative – editoriali, convegnistiche, formative, ecc. – che hanno 
contribuito a rafforzare la conoscenza sulle tematiche della storia contem-
poranea nel contesto delle quali si è collocato lo studio e le ricerche sulla 
storia dell’Umbria.

La prima parte della pubblicazione si apre con una ricostruzione della 
storia istituzionale dell’ISUC, cui fanno seguito le leggi, gli statuti e la 
composizione degli organi dirigenti che hanno regolato e guidato l’Istitu-
to e la sua attività.

La seconda parte contiene le testimonianze di alcuni di coloro che nei 
decenni hanno contribuito a quella attività.

Nella terza parte si elencano, in ordine cronologico, le varie iniziative 
– convegni e conferenze, giornate e incontri di studio, spettacoli, mostre, 
visite guidate, presentazioni di libri, laboratori didattici, ecc. – nonché le 
ricerche, i progetti e le pubblicazioni date alle stampe.

Infine, nella quarta parte si riporta una sintetica descrizione della do-
cumentazione conservata e resa disponibile al pubblico nella Biblioteca, 
nella Fototeca, nella Videoteca, nella Audioteca, nell’Archivio storico.

Per il reperimento delle informazioni che sono confluite in questo vo-
lume un ringraziamento particolare va a Gianni Bovini, che ha coordina-
to il lavoro di ricerca della documentazione svolto da Gianni Cerquiglini, 
Federica Conti e Andrea Gobbini.

Un ringraziamento per la collaborazione prestata va ai responsabili de-
gli uffici dell’Assemblea Legislativa: Luca Dottorini, Barbara Cesaretti, 
Laura Potenza, Giuseppe Marzano, Nicola Biancucci, Andrea Giottoli.

Perugia, dicembre 2024
il Comitato Tecnico Scientifico

Presentazione
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Legge regionale 29 aprile 1974, 
n. 31
Costituzione di un Istituto per la storia 
dell’Umbria dal Risorgimento alla Liberazione

Il Consiglio regionale ha approvato. Il 
visto del Commissario del Governo si 
intende apposto per decorso del termine 
di legge. Il Presidente della Giunta regio-
nale promulga la seguente legge:

Art. 1
1. La Regione dell’Umbria promuove 
la costituzione dell’Istituto per la storia 
dell’Umbria dal Risorgimento alla Li-
berazione con sede in Perugia, presso il 
Consiglio regionale.

Art. 2
L’Istituto avrà lo scopo di:
1)  raccogliere e ordinare documenti, 
testimonianze e pubblicazioni che inte-
ressano la storia dell’Umbria nel periodo 
indicato all’art. 1 ;
2)  curare e promuovere ricerche, studi, 
pubblicazioni e altre iniziative culturali 
relative al periodo storico sopra indicato;
3) diffondere la conoscenza del periodo 
storico stesso e in particolare i risultati 
delle attività di cui al numero preceden-
te;

4)  stabilire i rapporti con Enti e Asso-
ciazioni aventi fini analoghi   e in par-
ticolare con l’Istituto nazionale per la 
storia del movimento di Liberazione e 
con l’Istituto nazionale per la storia del 
Risorgimento.

Art. 3
1. L’Istituto non ha durata limitata ed ha 
personalità giuridica.
2. Il funzionamento dell’Istituto è rego-
lato dallo Statuto sociale da approvarsi 
con legge regionale.

Art. 4
1. Possono diventare soci dell’Istituto 
privati, associazioni, enti locali e altri 
enti pubblici che ne condividano le fina-
lità programmatiche.

Art. 5
1. Sono organi dell’Istituto:
a) l’Assemblea dei soci;
b) il Comitato direttivo;
c) il Presidente;
d) il Collegio dei revisori dei conti.

“Bollettino Ufficiale della Regione Umbria”, n. 15, 30 aprile 1974.

*

*
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parte prima L’ISUC, le leggi, gli statuti e gli organi (1974-2024)

Art. 6
1. Le entrate dell’Istituto sono costituite 
dai contributi dei soci, da altri contribu-
ti e da eventuali donazioni.
2. Per la realizzazione dei fini statutari, 
dell’Istituto potrà utilizzare, previa deli-
berazione dell’Ufficio di presidenza del 
Consiglio, uffici, mezzi e personale del 
Consiglio regionale.

Art. 7
1. I bilanci annuali preventivi e consun-
tivi approvati dall’Assemblea dei soci 
devono essere inviati alla Regione per 
gli effetti di cui all’ art. 75 dello Statuto 
regionale.

Art. 8
1. Per il contributo annuale della Regione 
è autorizzata la spesa di lire 10.000.000 
che farà carico ad apposito capitolo di 
nuova istituzione denominato “Contri-
buto all’Istituto per la storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla Liberazione” del 
bilancio dell’esercizio 1974 e di quelli 
degli esercizi successivi. All’onere me-
desimo si farà fronte, per l’anno 1974, 
mediante corrispondente riduzione, di 
pari importo, dello stanziamento del 
cap. 311 “Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine” del bilancio del 
relativo esercizio.

Art. 9
Norma transitoria

1. In sede di prima applicazione della 
presente legge, il Consiglio regionale 
nominerà un Comitato promotore di 
sette membri che, entro sessanta giorni 
dall’insediamento, dovrà provvedere alla 
redazione di una proposta di statuto.
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Statuto dell’Istituto per la storia 
dell’Umbria dal Risorgimento
alla Liberazione
(1975)

Art. 1
1. È costituito, per iniziativa della Re-
gione dell’Umbria, l’«Istituto per la sto-
ria dell’Umbria dal Risorgimento alla 
Liberazione».
2. L’Istituto ha personalità giuridica e 
non è limitato nel tempo.
L3. ’Istituto ha sede in Perugia, presso il 
Consiglio regionale. 

Art. 2
1. L’Istituto avrà lo scopo di:
1) - raccogliere e ordinare documenti, 
testimonianze e pubblicazioni che inte-
ressano la storia dell’Umbria nel periodo 
indicato all’art. 1; 
2) - curare e promuovere ricerche, studi, 
pubblicazioni e altre iniziative culturali 
relative al periodo storico sopra indicato; 

3) - diffondere la conoscenza del perio-
do storico stesso e in particolare i risultati 
delle attività di cui al numero precedente; 
4) - stabilire i rapporti con enti e associa-
zioni aventi fini analoghi e in particolare 
con l’Istituto nazionale per la storia del 
movimento di Liberazione, con l’Istituto 
nazionale per la storia del Risorgimento 
e con gli Istituti di storia contemporanea 
dell’Università degli studi di Perugia. 

Art. 3
1. Possono essere soci dell’Istituto pri-
vati, associazioni, enti locali, altri enti 
e istituzioni pubbliche e private che ne 
condividano le finalità. 
2. Le ammissioni vengono deliberate a 
maggioranza semplice dell’Assemblea, 
su relazione del Comitato direttivo. 

Lo Statuto, approvato dal Consiglio Regionale il 6 marzo 1975, è stato promulgato 
con legge regionale 10 aprile 1975, n. 21.
Dopo l’approvazione della legge regionale 12 agosto 1982, n. 41, che cambia la 
denominazione in Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea, viene mo-
dificato in tal senso l’art. 1, mentre al primo comma del punto 2 dell’articolo 2 
si aggiungono le parole «anche per conto terzi»; inoltre, tra le entrate ordinarie 
previste dall’articolo 25 si aggiungono «i contributi per ricerche e attività culturali 
commesse da Enti, associazioni e privati».

*

*
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parte prima L’ISUC, le leggi, gli statuti e gli organi (1974-2024)

Art. 4
3. La decadenza della qualità di socio è 
deliberata dall’Assemblea, su relazione 
motivata del Comitato direttivo, a mag-
gioranza di due terzi. 

Art. 5
1. I soci sono tenuti a contribuire alle 
finanze dell’Istituto mediante il versa-
mento della quota di associazione stabi-
lita dall’Assemblea. 
2. I soci hanno diritto a partecipare alle 
attività sociali dell’Istituto. 

Art. 6
1. L’Assemblea può conferire la qualifica 
di socio onorario a coloro che abbiano 
particolari benemerenze.

Art. 7
1. Sono organi dell’Istituto:
a) l’Assemblea dei soci;
b) il Comitato direttivo;
c) il Presidente;
d) il Collegio dei revisori dei conti.
2. Tutti gli organi elettivi durano in cari-
ca 3 anni e possono essere riconfermati.

Art. 8
1. L’Assemblea è composta da tutti i soci 
individuali e dai rappresentanti degli 
enti associati, ai quali sia stato conferito 
il mandato.

Art. 9
1. La convocazione dei soci per l’assem-
blea deve essere fatta dal Presidente per 
iscritto, con comunicazione che risulti 
spedita almeno 15 giorni prima della data 
di convocazione e che contenga la specifi-
cazione degli oggetti all’ordine del giorno.

Art. 10
1. L’Assemblea si riunisce in seduta ordi-
naria due volte all’anno: la prima entro il 
mese di marzo, la seconda entro il mese 
di ottobre.
2. L’Assemblea delibera sull’ammissione 
e sulla decadenza dei soci, sulle quote 
di associazione, sui regolamenti di fun-
zionamento dell’Istituto, ed elegge tra i 
soci, con voto limitato a quattro nomi-
nativi, i membri di sua spettanza del Co-
mitato direttivo; elegge altresì il Collegio 
dei revisori dei conti con voto limitato a 
due nominativi.
3. L’Assemblea delibera inoltre sull’in-
dirizzo generale dell’Istituto e sui pro-
grammi di attività.
4. Nella prima delle sedute ordinarie, e 
precisamente in quella da tenersi entro 
marzo, l’Assemblea delibera sulla re-
lazione dell’attività svolta dall’Istituto 
nell’anno precedente, sui bilanci con-
suntivo e preventivo, nonché sulla rela-
zione del Collegio dei revisori dei conti.

Art. 11
1. Su richiesta di almeno un terzo dei 
soci o di almeno sei membri del Comi-
tato direttivo il Presidente convoca as-
semblee straordinarie, da tenersi entro 
quaranta giorni dalla richiesta.

Art. 12
1. Sia in occasione delle assemblee ordi-
narie che in quelle straordinarie debbo-
no essere inclusi nell’ordine del giorno 
gli argomenti richiesti da almeno un 
quinto dei soci.
2. Le assemblee sono valide in prima 
convocazione quando siano presenti al-
meno la metà più uno dei soci; in secon-
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da convocazione sono valide qualunque 
sia il numero dei presenti; le deliberazio-
ni vengono prese a maggioranza sempli-
ce dei votanti.
3. Le deliberazioni relative a modifiche 
dello Statuto e quelle relative alla deca-
denza dalla qualità di socio, richiedono 
la maggioranza di due terzi.
4. Ogni socio può farsi rappresentare in 
assemblea, per delega scritta, da un altro 
socio. Nessun socio può ricevere più di 
una delega.

Art. 13
1. Il Comitato direttivo si compone di 
tredici membri di cui sei eletti dall’As-
semblea ordinaria fra i soci dell’Istituto 
e sette eletti dal Consiglio regionale con 
voto limitato a quattro. Dura in carica un 
triennio e i suoi membri sono rieleggibili.
2. Il Comitato direttivo è presieduto, 
nella sua prima riunione dopo l’elezione, 
dal membro più anziano d’età.

Art. 14
1. Il Comitato direttivo elegge a maggio-
ranza nel suo seno, nel corso della prima 
seduta, il Presidente.
2. Nomina inoltre, sempre fra i suoi 
membri, il Vicepresidente e il Tesoriere.

Art. 15
1. Il Comitato direttivo si riunisce di 
regola ogni due mesi e ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga opportuno, oppure 
su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
membri.
2. Le riunioni del Comitato sono valide 
con la presenza almeno di quattro mem-
bri oltre al Presidente, o, in sua vece, al 
Vicepresidente.

3. Le deliberazioni si adottano a maggio-
ranza semplice; in caso di parità di voti 
prevale quello del Presidente.

Art. 16
1. Sono compiti del Comitato direttivo:
- deliberare sull’organizzazione interna 
dei servizi dell’Istituto e sulle richieste 
di personale da rivolgere al Consiglio 
regionale ai sensi dell’art. 6 della legge 
regionale 29 aprile 1974, n. 31;
- deliberare annualmente sul program-
ma dell’Istituto da proporre all’Assem-
blea e predisporre le relazioni da presen-
tare all’Assemblea medesima sull’attività 
svolta;
- deliberare sulla costituzione di grup-
pi di studio e di ricerca cui affidare lo 
svolgimento di singole parti del pro-
gramma;
- deliberare sull’organizzazione di con-
vegni e di mostre, nonché sulla parte-
cipazione a consimili iniziative da altri 
organizzate;
- deliberare sui compensi per gli even-
tuali collaboratori esterni;
- predisporre annualmente i bilanci 
preventivo e consuntivo da sottoporre 
all’Assemblea;
- presentare all’approvazione dell’Assem-
blea le domande di ammissione di nuovi 
soci pervenute non più tardi dell’ultima 
riunione del Comitato direttivo prece-
dente l’Assemblea;
- deliberare sugli acquisti e le alienazioni 
di beni mobili e immobili;
- elaborare e proporre modifiche dello 
Statuto, da sottoporre all’Assemblea, che 
le approva con la maggioranza dei due 
terzi dei suoi componenti;
- deliberare su ogni altra materia di in-



34

parte prima L’ISUC, le leggi, gli statuti e gli organi (1974-2024)

teresse dell’Istituto non specificamente 
riservata ad altri organi.

Art. 17
1. Il Presidente ha la legale rappresen-
tanza dell’Istituto, presiede e convoca 
l’assemblea e il Comitato direttivo ed ha 
la responsabilità di far eseguire le deli-
berazioni adottate dagli organi predetti, 
assicurando lo svolgimento organico e 
unitario dell’attività dell’Istituto.
2. Il Presidente sovrintende inoltre alla 
gestione amministrativa ed economica 
dell’Istituto, di cui firma gli atti.

Art. 18
1. Il Vicepresidente sostituisce il Presi-
dente in caso di suo impedimento o, per 
sua delega, anche in singoli incarichi.

Art. 19
1. Il Tesoriere vigila a che l’Amministra-
zione dei fondi sia informata alle delibera-
zioni dell’Assemblea e del Comitato diret-
tivo, riscontra tutti gli atti che impegnano 
il patrimonio sociale e controfirma gli im-
pegni finanziari, le quietanze e i mandati 
di pagamento, prepara, con il personale 
amministrativo dell’Istituto, il rendiconto 
consuntivo e il bilancio preventivo.

Art. 20
1. Il Collegio dei revisori dei conti è 
costituito da tre membri eletti dall’As-
semblea tra i soci che non abbiano al-
cun altro incarico in seno all’Istituto e, 
preferibilmente, tra quelli che abbiano 
competenza in materia contabile.
2. I componenti del Collegio durano in 
carica due anni, sono rieleggibili, e no-
minano tra loro un Presidente.

Art. 21
1. Spetta al Collegio dei revisori dei con-
ti il controllo periodico della contabilità, 
da effettuarsi almeno due volte l’anno, 
in modo da poterne riferire nelle assem-
blee ordinarie; spetta inoltre l’esame del 
bilancio consuntivo e la redazione di 
una relazione finale da presentare all’As-
semblea sull’andamento della gestione 
finanziaria dell’Istituto.
2. I revisori dei conti hanno diritto di as-
sistere, con voto consultivo, alle riunioni 
del Comitato direttivo.

Art. 22
1. Le cariche sociali sono gratuite. Agli 
amministratori spetta esclusivamente il 
rimborso delle eventuali spese.

Art. 23
1. Per la realizzazione delle finalità dell’I-
stituto possono costituirsi, per iniziativa 
del Comitato direttivo, gruppi di studio 
e di ricerca anche con persone estranee 
all’Istituto, ma non alle finalità di que-
sto. Tali gruppi debbono comprendere 
almeno un membro del Comitato diret-
tivo che ne riferisce periodicamente al 
Comitato stesso.
2. Il finanziamento dell’attività di tali 
gruppi è predeterminato dal Comitato 
direttivo nei limiti del bilancio.

Art. 24
1. Le commissioni giudicatrici di concor-
si per le borse di studio di cui al succes-
sivo art. 33 e le commissioni ordinatrici 
di congressi e di mostre saranno in ogni 
caso nominate dal Comitato direttivo, 
e, pur potendo essere costituite anche da 
persone estranee all’Istituto – ma non alle 
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sue finalità – dovranno essere presiedute 
sempre da un membro del Comitato di-
rettivo, che ne riferirà a quest’ultimo.

Art. 25
1. Le spese occorrenti per il funziona-
mento dell’Istituto sono coperte con en-
trate ordinarie e straordinarie.
2. Sono entrate ordinarie:
- le erogazioni conseguenti agli stanzia-
menti iscritti regolarmente nel bilancio 
della Regione, di Enti locali, di Enti 
pubblici e privati;
- le quote ordinarie dei soci;
- i proventi derivanti dalla vendita delle 
pubblicazioni;
- i redditi derivanti da eventuali lasciti e 
donazioni.
3. Sono entrate straordinarie:
- le erogazioni conseguenti agli stanzia-
menti straordinari eventualmente deli-
berati dalla Regione, da Enti locali e da 
Enti pubblici e privati;
- i contributi e le sovvenzioni a carattere 
occasionale da parte di Enti o persone 
fisiche.

Art. 26
1. L’entità delle quote di associazione è 
stabilita dall’Assemblea dei soci con de-
correnza dall’anno successivo.

Art. 27
1. I bilanci annuali preventivi e consun-
tivi debbono essere depositati presso la 
sede dell’Istituto almeno quindici giorni 
prima della convocazione dell’Assem-
blea.

Art. 28
1. I bilanci annuali preventivi e consun-

tivi, approvati dall’Assemblea dei soci, 
debbono essere inviati alla Regione per 
gli effetti di cui all’art. 75 dello Statuto 
regionale.

Art. 29
1. L’esercizio finanziario coincide con 
l’anno solare.

Art. 30
1. Ciascun socio può recedere dalla sua 
partecipazione dandone comunicazio-
ne con lettera raccomandata almeno sei 
mesi prima della fine dell’esercizio finan-
ziario.
2. La cessazione dell’appartenenza all’I-
stituto per recesso non conferisce diritto 
sul patrimonio dell’Istituto.

Art. 31
1. Nel caso di cessazione dell’attività per 
lo scioglimento dell’Istituto, le attrez-
zature, i mobili, i materiali archivistici, 
bibliografici, di ricerca, i documenti am-
ministrativi, le attività come le eventuali 
passività e quant’altro appartiene all’Isti-
tuto, vengono devoluti alla Regione.

Art. 32
1. Alla biblioteca e all’archivio dell’I-
stituto sono ammesse – indipendente-
mente dalla qualità di socio – coloro che 
abbiano interesse allo studio del periodo 
considerato.

Art. 33
1. Per meglio assolvere alle proprie finali-
tà l’Istituto può assegnare annualmente, 
in relazione alle disponibilità di bilancio, 
borse di studio e borse di ricerca.
2. Le borse possono essere di varia du-
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rata, con preferenza per le durate più 
lunghe.
3. Per l’assegnazione delle borse di stu-
dio il Presidente dell’Istituto può proce-
dere alla formazione, sentito il Comitato 
direttivo, di apposite commissioni giudi-
catrici con le avvertenze di cui all’art. 24.

Art. 34
[Norma transitoria]

1. Per assicurare un regolare processo di 
organizzazione dell’Istituto, e in attesa 
che si costituisca un nucleo sufficiente 
di soci, il Consiglio regionale, con voto 
limitato a cinque nominativi, nomine-
rà per sei mesi, rinnovabili non più di 
una volta, una commissione provvisoria 
di nove membri che, coadiuvata da per-
sonale del Consiglio regionale, prenderà 
tutti gli opportuni provvedimenti per 
assicurare nel più breve tempo il regolare 
funzionamento dell’Istituto secondo le 
norme statutarie.
2. Il Comitato provvisorio rassegnerà 
il suo mandato al Consiglio regionale 
in occasione della prima Assemblea dei 
soci dell’Istituto.
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Legge regionale 12 agosto 1982, 
n. 41
Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea. 
Modificazioni e integrazioni alle leggi regionali
29 aprile 1974, n. 31 e 10 aprile 1975, n. 21

Art. 1
1. La Regione dell’Umbria promuove 
la costituzione dell’Istituto per la storia 
dell’Umbria contemporanea con sede in 
Perugia, presso il Consiglio regionale.

Art. 2
1. L’Istituto avrà lo scopo di:
1)  raccogliere e ordinare documenti, 
testimonianze e pubblicazioni che inte-
ressano la storia dell’Umbria nel periodo 
indicato all’ art. 1;
2)  curare e promuovere ricerche, studi, 
pubblicazioni e altre iniziative culturali 
relative al periodo storico sopra indicato;
3) diffondere la conoscenza del periodo 
storico stesso e in particolare i risultati 
delle attività di cui al numero preceden-
te;
4) stabilire i rapporti con Enti e Associa-
zioni aventi fini analoghi;
5) l’Istituto, fermi restando gli scopi di 
cui al comma precedente, può svolgere 
ricerche e attività culturali anche per 
conto di terzi.

Art. 3
1. L’Istituto non ha durata limitata ed ha 
personalità giuridica.
2. Il funzionamento dell’Istituto è rego-
lato dallo Statuto sociale da approvarsi 
con legge regionale.

Art. 4
1. Possono diventare soci dell’Istituto 
privati, associazioni, enti locali e altri 
enti pubblici che ne condividano le fina-
lità programmatiche.

Art. 5
1. Sono organi dell’Istituto:
a) l’Assemblea dei soci;
b) il Comitato direttivo;
c) il Presidente;
d) il Collegio dei revisori dei conti.

Art. 6
1. Le entrate dell’Istituto sono costituite 
dai contributi dei soci, da altri contribu-
ti, da eventuali donazioni e dai proventi 
derivanti dall’attività svolta per conto di 
terzi.
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2. Per la realizzazione dei fini statutari, 
dell’Istituto potrà utilizzare, previa deli-
berazione dell’Ufficio di presidenza del 
Consiglio, uffici, mezzi e personale del 
Consiglio regionale.

Art. 7
1. I bilanci annuali preventivi e consun-
tivi approvati dall’Assemblea dei soci 
devono essere inviati alla Regione per 
gli effetti di cui all’ art. 75 dello Statuto 
regionale.

Art. 8
1. Per il contributo annuale della Re-
gione è autorizzata la spesa di lire 
10.000.000 che farà carico ad apposito 
capitolo di nuova istituzione denomina-
to “Contributo all’Istituto per la storia 
dell’Umbria contemporanea” del bilan-
cio dell’esercizio 1974 e di quelli degli 
esercizi successivi. All’onere medesimo si 
farà fronte, per l’anno 1974, mediante 
corrispondente riduzione, di pari im-
porto, dello stanziamento del cap. 311 
“Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d’ordine” del bilancio del relativo 
esercizio.

Art. 9
Norma transitoria

1. In sede di prima applicazione della 
presente legge, il Consiglio regionale 
nominerà un Comitato promotore di 
sette membri che, entro sessanta giorni 
dall’insediamento, dovrà provvedere alla 
redazione di una proposta di statuto.
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Legge regionale 14 febbraio 
1995, n. 6
Ristrutturazione organica e funzionale dell’Istituto 
per la storia dell’Umbria contemporanea

Art. 1
Ristrutturazione

1.	 La presente legge promuove la 
ristrutturazione organica e funzionale 
dell’Istituto per la storia dell’Umbria 
contemporanea, istituito con legge 
regionale 29 aprile 1974, n. 31, modi-
ficata con la legge regionale 12 agosto 
1982, n. 41.
2.	 L’Istituto è ente pubblico dotato di 
propria autonomia statutaria, orga-
nizzativa e contabile, con lo scopo di 
approfondire e diffondere la conoscenza 
della storia dell’Umbria contemporanea, 
attraverso ricerche, studi, pubblicazioni 
e ogni altra iniziativa idonea al perse-
guimento delle sue finalità.

Art. 2
Statuto

1.	 Lo statuto dell’Istituto deve essere 
in armonia con i principi statutari e la 
legislazione della Regione dell’Umbria 
nonché assicurare il rispetto dei criteri 
generali sanciti dalla presente legge.
2.	 Le deliberazioni in materia statuta-

ria, da adottarsi, da parte dell’Assemblea 
dell’Istituto, con la maggioranza dei due 
terzi dei presenti, sono sottoposte all’ap-
provazione del Consiglio regionale.

Art. 3
Soci

1.	 Possono essere soci dell’Istituto 
persone giuridiche pubbliche o private, 
organismi culturali, associazioni non 
riconosciute e persone fisiche.
2.	 Alle persone giuridiche pubbliche 
e private è attribuita la qualifica di “soci 
istituzionali”, agli altri quella di “soci 
ordinari”.

Art. 4
Organi

1.	 Gli organi dell’Istituto sono 
l’Assemblea, il Consiglio di ammini-
strazione, il Presidente e il Collegio dei 
revisori dei conti.

Art. 5
L’Assemblea

1.	 L’Assemblea è composta dai soci 
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ordinari e istituzionali e dai rappresen-
tanti dei soci non persone fisiche, nella 
misura di uno per ciascuno. 
2.	 Spetta all’Assemblea:
a) approvare i programmi di attività 
dell’Istituto che sono trasmessi al Con-
siglio regionale per il relativo esame;
b) approvare i bilanci preventivi e con-
suntivi;
c) eleggere i componenti del Consiglio 
di amministrazione, in rappresentanza 
dei soci istituzionali e di quelli ordinari;
d) nominare i revisori dei conti di sua 
spettanza;
e) nominare il Comitato scientifico;
f ) approvare i regolamenti;
g) deliberare in materia statutaria.

Art. 6
Consiglio di amministrazione

1.	 Il Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto è composto di sette membri, 
di cui tre eletti dal Consiglio regionale, 
con voto limitato a due, e quattro eletti 
dall’Assemblea, due in rappresentanza 
dei soci istituzionali e due in rappresen-
tanza dei soci ordinari.
2. Il Consiglio di amministrazione dura 
in carica tre anni e a esso si applicano le 
norme che disciplinano le nomine e le 
designazioni di competenza regionale e 
la proroga degli organi amministrativi.
3. Spetta al Consiglio di amministra-
zione la gestione dell’Istituto, con rife-
rimento a tutti i compiti non espressa-
mente attribuiti ad altri organi.

Art. 7
Comitato scientifico

1. Il Consiglio di amministrazione pro-
pone all’Assemblea la nomina del Comi-

tato scientifico, composto dal Presidente 
dell’istituto e da quattro membri scelti 
tra studiosi di chiara fama nelle scienze 
storiche e sociali.
2. Il Comitato scientifico è presieduto 
dal Presidente dell’Istituto.
3. Il Comitato scientifico è organo di 
consulenza dell’Assemblea e del Consi-
glio di amministrazione, in ordine alla 
definizione e attuazione del programma 
di attività, allo svolgimento di manife-
stazioni e a ogni altra iniziativa dell’Isti-
tuto
4. Il Comitato scientifico può propor-
re al Consiglio di amministrazione l’a-
dozione di iniziative, l’instaurazione di 
rapporti di collaborazione e la stipula di 
convenzioni e accordi con altri enti od 
organismi.
5. I membri del Comitato scientifi-
co possono essere invitati alle riunioni 
dell’Assemblea e del Consiglio di ammi-
nistrazione aventi a oggetto programmi 
e iniziative, con diritto di parola.
6. Il Comitato scientifico dura in carica 
quanto il Consiglio di amministrazione.
7. Il compenso per i membri del Comi-
tato scientifico è determinato dal Consi-
glio di amministrazione

Art. 8
Presidente e Vicepresidente

1. Il Presidente e il Vicepresidente dell’I-
stituto sono eletti dal Consiglio d’ammi-
nistrazione nel proprio seno.
2 Il Presidente ha la rappresentanza le-
gale dell’Istituto, sovrintende all’attività 
dell’Istituto, presiede e convoca l’Assem-
blea e il Consiglio di amministrazione 
e cura l’esecuzione dei deliberati degli 
organi.
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Art. 9
Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori dei conti è 
composto di tre membri effettivi e due 
supplenti.
2. Uno dei membri effettivi, con funzio-
ni di presidente del Collegio, è nomina-
to dal Consiglio regionale.
3. I due membri effettivi restanti e i due 
supplenti sono nominati dall’Assemblea 
dell’Istituto.
4. Spettano al Collegio dei revisori fun-
zioni di verifica dei conti e di controllo 
della gestione economica e finanziaria 
dell’Istituto.

Art. 10
Controllo

1. Sono soggetti al controllo preventivo 
di legittimità da parte della Giunta re-
gionale i seguenti atti dell’Istituto:
a) il bilancio preventivo e il conto con-
suntivo;
b) i regolamenti;
e) l’affidamento del servizio di tesoreria;
d) l’alienazione e l’acquisto di immobili;
e) l’assunzione di prestiti e di mutui;
f ) le spese che impegnino il bilancio per 
oltre tre anni.
2. Le deliberazioni di cui al primo comma 
diventano esecutive se la Giunta regionale 
non ne pronuncia l’annullamento entro 
20 giorni dal ricevimento delle stesse a se, 
entro tale termine, dà comunicazione di 
non riscontrare vizi di legittimità
3. La esecutività e sospesa, per una sola 
volta, se nel termine di cui al comma 2, 
la Giunta regionale dispone la richiesta 
di chiarimenti ed elementi integrativi 
di giudizio. In tale caso la deliberazione 
diventa esecutiva se la Giunta regionale 

non ne pronuncia l’annullamento entro 
venti giorni dal ricevimento dei chiari-
menti ed elementi integrativi di giudizio 
da parte dell’Istituto o se, entro tale ter-
mine, dà comunicazione di non riscon-
trare vizi di legittimità.

Art. 11
Contabilità

1. Il bilancio dell’Istituto deve perseguire 
il pareggio finanziarlo.
2. I risultati di gestione sono rilevati me-
diante contabilità finanziaria e dimostra-
ti nel conto consuntivo annuale.
3. Il bilancio preventivo è deliberato 
dall’Assemblea dei soci e trasmesso, ai 
sensi dell’art. 20 della legge regionale 3 
maggio 1978, n. 23, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, alla Giunta re-
gionale entro il 1° settembre dell’anno 
precedente all’esercizio cui si riferisce. Il 
conto consuntivo è trasmesso alla Giun-
ta regionale entro il 15 aprile dell’anno 
successivo all’esercizio cui è riferito.
4. La contabilità e l’attività contrattuale 
dell’Istituto sono disciplinate con appo-
sito regolamento, da adottare in armonia 
con i principi desumibili dalla legislazio-
ne regionale vigente in materia.

Art. 12
Entrate

1. Le entrate dell’Istituto sono costituite 
dalle quote sociali annuali, dal contributo 
finanziario annuale della Regione, da even-
tuali rendite patrimoniali, da corrispettivi 
di prestazioni e da ogni altro provento de-
rivante da contributi, lasciti o donazioni.
2. Le quote sociali sono fissate dal Con-
siglio di amministrazione e differenziate 
in rapporto alle categorie dei soci.
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Art. 13
Struttura

1. La struttura operativa dell’Istituto è 
costituita nelle forme e modalità previste 
dalla legge sull’ordinamento degli uffici 
regionali, per quanto attiene alla dipen-
denza funzionale del personale e alla de-
terminazione della dotazione organica.

Art. 14
Concorso della Regione

al finanziamento dell’Istituto
1. La Regione dell’Umbria concorre al 
finanziamento dell’attività dell’Istituto:
a) con l’assegnazione del personale ne-
cessario al funzionamento della struttura 
di cui all’art. 13;
b) con la messa a disposizione di locali 
per la sede, di arredi e attrezzature;
c) con un contributo annuale alle spese 
di funzionamento.

Art. 15.
Norma finanziaria

1 Per le finalità di cui alla lettera c), 
dell’art. 14 della presente legge, è auto-
rizzata per l’anno 1995, sia in termini di 
competenza che di cassa, la spesa di L. 
81.000.000.
2. All’onere di cui al precedente comma 
si fa fronte con lo stanziamento già pre-
visto per detto anno all’esistente capitolo 
800, rif. bilancio pluriennale 1092031.
3 Per gli anni 1996 e successivi l’entità 
della spesa sarà annualmente determina-
ta con legge di bilancio a norma dell’art. 
5 della legge regionale di contabilità 3 
maggio 1978, n. 23, e successive modifi-
che e integrazioni.

Art. 16
Norma transitoria

1 Fino alla costituzione dei nuovi orga-
ni sono prorogati quelli in carica al mo-
mento dell’entrata in vigore della pre-
sente legge.
2. La proroga di cui al comma 1 ha la 
durata massima di 60 giorni, trascorsi i 
quali gli organi decadono, gli atti da essi 
eventualmente adottati dopo tale data 
sono nulli.
3. Durante il periodo di proroga gli or-
gani possono adottare esclusivamente 
atti urgenti e indifferibili, con espressa 
indicazione dei motivi
4 Decorso il termine di cui al comma 2 
senza che gli organi siano stati ricostitu-
iti, provvede a tal fine il Presidente della 
Giunta regionale entro il termine di 15 
giorni.
5. In sede di prima applicazione della 
presente legge, l’Assemblea dell’Istituto 
ristrutturato è convocata dal Presidente 
uscente. Essa provvede, nella prima sedu-
ta, all’adozione dello statuto, da inviare al 
Consiglio regionale per l’approvazione, e 
all’elezione dei componenti gli organi.

Art. 17
Abrogazione

1. Sono abrogate le leggi regionali 29 
aprile 1974, n. 31, 10 aprile 1975, n. 21 
e 12 agosto 1982, n. 41.
2. Fino all’approvazione da parte del 
Consiglio regionale del nuovo statuto 
dell’Istituto, la legge regionale 10 aprile 
1975, n. 21, conserva efficacia limitata-
mente alle norme compatibili con quelle 
della presente legge.
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Statuto dell’Istituto per la storia 
dell’Umbria contemporanea
(1995)

Art. 1
(Natura e sede)

1. In attuazione della legge regionale 29 
aprile 1974 n. 31, come modificata dalle 
leggi regionali 12 agosto 1982 n. 41 e 14 
febbraio 1995 n. 6 è costituito l’Istituto 
per la storia dell’Umbria contempora-
nea.
2. L’Istituto è ente pubblico dotato di 
autonomia statutaria organizzativa e 
contabile.

Art. 2
(Scopo)

1. L’Istituto ha lo scopo di approfondire 
e diffondere la conoscenza della storia 
dell’Umbria contemporanea. A tal fine 
provvede in particolare a:
a) curare e promuovere ricerche, studi e 
pubblicazioni;
b) raccogliere e ordinare documenti, 
pubblicazioni e ogni altro tipo di testi-
monianza;
c) assegnare borse di studio e di ricerca;
d) formare gruppi di studio e di ricerca;
e) promuovere corsi d’aggiornamento 

per insegnanti e di educazione perma-
nente;
f ) adottare ogni altra iniziativa idonea, 
quali convegni, mostre e seminari.
2. Nel perseguimento dello scopo l’I-
stituto stabilisce specifici contatti con il 
mondo della scuola e instaura rapporti 
con enti e associazioni aventi fini analo-
ghi, con istituti universitari e istituzioni 
culturali.
3. L’Istituto può svolgere ricerche e al-
tre attività per conto terzi sulla base di 
apposite convenzioni a titolo oneroso. 
Può altresì attivare rapporti di lavoro 
con studiosi e operatori del settore. Alla 
biblioteca e all’archivio dell’Istituto 
sono ammessi tutti coloro che abbiano 
interesse allo studio dell’Umbria con-
temporanea.

Art. 3
(Soci)

1. Possono essere soci dell’Istituto perso-
ne giuridiche pubbliche e private, orga-
nismi culturali, associazioni non ricono-
sciute e persone fisiche.

Cfr. “ISUCinforma”, n. 1, 1997, pp. 10-17 (riproposto anche nel n. 2, 1998 e nel 
n. 3, 1999), dove si legge che è in vigore dal 18 marzo 1996 (p. 2).
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2. I soci sono tenuti a corrispondere una 
quota associativa annua. 
3. Alle persone giuridiche è attribuita la 
qualifica di “soci istituzionali”, agli altri 
quella di “soci ordinari”.
4. L’ammontare delle quote associative 
è deliberato dalla Assemblea su propo-
sta del Consiglio di amministrazione in 
misura differenziata per le due categorie 
di soci con lo stesso provvedimento che 
approva il bilancio.
5. Il Consiglio di amministrazione può 
proporre alla Assemblea contribuzioni 
straordinarie a carico di tutti i soci o di 
alcune categorie di essi, in relazione alle 
esigenze e ai programmi dell’Istituto de-
finiti dall’Assemblea.
6. I soci hanno diritto di usufruire dei 
servizi offerti dall’Istituto e di partecipa-
re alle attività sociali.

Art. 4
(Ammissione di soci)

1. L’ammissione di nuovi soci è delibera-
ta dall’Assemblea su domanda degli inte-
ressati e comporta l’accettazione di tutte 
le norme del presente statuto.

Art. 5
(Recesso ed esclusione)

1. La qualità di socio non è trasmissibile.
2. I soci possono sempre recedere con le 
modalità e i termini previsti dall’art. 24, 
secondo comma, del Codice civile.
3. L’Assemblea può deliberare l’esclu-
sione del socio per gravi motivi, con la 
maggioranza di due terzi dei presenti.

Art. 6
(Soci onorari)

1. L’Assemblea può conferire la qualifica 

di socio onorario a coloro che abbiano 
particolari benemerenze nel campo di 
attività dell’Istituto.

Art. 7
(Organi)

1. Sono organi dell’Istituto:
a) l’Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il Presidente;
d) il Collegio dei revisori dei conti.

Art. 8
(Composizione

e compiti dell’Assemblea)
1. L’Assemblea è composta dai soci per-
sone fisiche e da un rappresentante per 
ciascuno dei soci non persone fisiche.
2. Spetta all’Assemblea:
a) deliberare, con la maggioranza di due 
terzi dei presenti, in materia statutaria;
b) deliberare sull’ammissione ed esclu-
sione dei soci;
c) eleggere i componenti del Consiglio 
di amministrazione di propria spettanza;
d) nominare i componenti del Comitato 
scientifico;
e) nominare i revisori dei conti di pro-
pria competenza e determinare gli ono-
rari dei componenti il Collegio;
f ) determinare i criteri per i rimborsi spe-
se spettanti al Presidente, al Vicepresiden-
te e ai componenti il Consiglio di ammi-
nistrazione e il Collegio dei revisori;
g) approvare il programma annuale di 
attività dell’Istituto e trasmetterlo al 
Consiglio regionale;
h) approvare il bilancio preventivo e il 
conto consuntivo;
i) deliberare in ordine alle spese che im-
pegnino il bilancio per oltre tre anni;
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l) approvare i regolamenti dell’Istituto;
m) deliberare su ogni altro atto che il 
Consiglio di amministrazione ritenga di 
sottoporre al suo esame.

Art. 9
(Convocazione dell’Assemblea)

1. L’Assemblea è convocata dal Presi-
dente mediante avviso spedito ai com-
ponenti almeno quindici giorni prima di 
quello fissato per la riunione.
2. L’avviso deve contenere l’indicazione 
dell’ora, del giorno e il luogo dell’adu-
nanza, nonché degli argomenti da trat-
tare all’ordine del giorno.
3. L’Assemblea deve essere convocata 
almeno due volte l’anno. Deve essere 
inoltre convocata quando ne sia stata 
fatta richiesta motivata dal Consiglio di 
amministrazione o da almeno un quinto 
dei soci, che indichino gli argomenti da 
includere nell’ordine del giorno.

Art. 10
(Deliberazioni dell’Assemblea)

1. In prima convocazione le deliberazioni 
dell’Assemblea sono adottate con la pre-
senza di almeno la metà dei soci e col voto 
favorevole della maggioranza dei presenti.
2. In seconda convocazione, le delibe-
razioni sono valide col voto favorevole 
della maggioranza dei presenti.
3. Le deliberazioni che hanno a oggetto 
l’esclusione di soci devono essere adotta-
te, anche in seconda convocazione, con 
la maggioranza di due terzi dei presenti.

Art. 11
Composizione e durata

del Consiglio di amministrazione)
1. Il Consiglio di amministrazione è 

composto di sette membri, tre eletti 
dal Consiglio regionale e quattro eletti 
dall’Assemblea, dei quali due in rappre-
sentanza dei soci istituzionali e due in 
rappresentanza dei soci ordinari.
2. I componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione durano in carica tre anni.
3. Ove vengano a mancare uno o più 
componenti del Consiglio di ammini-
strazione, il Presidente deve darne im-
mediata comunicazione alla Regione e/o 
convocare l’Assemblea perché provveda-
no alla sostituzione dei mancanti.
4. Ove venga a mancare la maggioran-
za dei componenti, l’intero Consiglio di 
amministrazione si considera decaduto e 
il Presidente, o in sua assenza il Collegio 
dei revisori, provvedono senza indugio 
a darne comunicazione alla Regione e a 
convocare l’Assemblea per l’elezione del 
nuovo Consiglio. Nel frattempo il Col-
legio dei revisori adotta gli atti di ordina-
ria amministrazione e comunque quelli 
urgenti e indifferibili.

Art. 12
(Compiti

del Consiglio di amministrazione)
1. Spetta al Consiglio di amministrazio-
ne l’adozione di ogni atto necessario o 
utile al perseguimento dello scopo dell’I-
stituto, che non sia espressamente attri-
buito alla competenza degli altri organi.

Art. 13
(Riunioni

del Consiglio di amministrazione)
1. Il Consiglio di amministrazione si 
riunisce di regola ogni tre mesi. È con-
vocato dal Presidente di sua iniziativa o 
su richiesta scritta di un terzo dei com-
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ponenti, con avviso contenente l’indi-
cazione dell’ora, del giorno e del luogo 
dell’adunanza, nonché degli argomenti 
da trattare, spedito almeno cinque giorni 
prima della data fissata per la riunione.
2. In caso di urgenza la convocazione è 
fatta con telegramma o con altro mezzo 
idoneo e il termine è ridotto a due giorni.

Art. 14
(Deliberazioni

 del Consiglio di amministrazione)
1. Le deliberazioni del Consiglio di am-
ministrazione sono adottate con la pre-
senza di almeno tre componenti oltre al 
Presidente o, in sua vece, al Vicepresi-
dente, e con il voto favorevole dalla mag-
gioranza dei presenti. In caso di parità, 
prevale il voto di chi presiede.

Art. 15
(Presidente e Vicepresidente)

1. Il Presidente e il Vicepresidente dell’I-
stituto sono eletti dal Consiglio di am-
ministrazione nel proprio seno con il 
voto favorevole della maggioranza dei 
componenti.
2. Il Presidente ha la rappresentanza 
legale dell’Istituto, presiede e convoca 
il Consiglio di amministrazione e l’As-
semblea, cura l’esecuzione degli atti del 
Consiglio e dell’Assemblea e sovrintende 
all’attività dell’Istituto.
3. Al Presidente possono essere delegati 
dal Consiglio di amministrazione com-
piti determinati, nel qual caso egli è te-
nuto a riferire allo stesso organo, nella 
prima riunione utile successiva, sulle de-
terminazioni assunte.
4. In caso di assenza o impedimento, il 
Presidente è sostituito dal Vicepresidente.

5. Il Presidente può delegare il compi-
mento di singoli atti al Vicepresidente o 
ad altro componente il Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 16
(Composizione

del Collegio dei revisori)
1. Il Collegio dei revisori dei conti è 
composto di tre membri effettivi e due 
supplenti, di cui uno, con funzioni di 
Presidente, nominato dal Consiglio re-
gionale e quattro eletti dall’Assemblea.
2. I membri del Collegio devono essere 
scelti fra persone che posseggono parti-
colari e comprovate esperienze ammi-
nistrative nel settore della contabilità e 
della finanza pubblica. Il Presidente deve 
essere iscritto nel registro dei revisori dei 
conti, di cui all’art. 1 del Decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 88.

Art. 17
(Funzioni e durata

del Collegio dei revisori)
1. Al Collegio dei revisori spettano fun-
zioni di verifica dei conti e di controllo 
della gestione economica e finanziaria 
dell’Istituto.
2. Il Collegio dei revisori dei conti si ri-
unisce almeno due volte all’anno; a esso 
si applica l’art. 2404 del Codice civile.
3. Il Collegio redige annualmente una 
relazione sull’andamento della gestione 
finanziaria ed economica, da presentare 
all’Assemblea unitamente al parere sul 
rendiconto dell’Istituto.
4. I componenti del Collegio dei revi-
sori hanno diritto di assistere alle sedute 
dell’Assemblea e del Consiglio di ammi-
nistrazione.
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5. Il Collegio dei revisori dura in carica 
tre anni.

Art. 18
(Rinvio)

1. Si applica agli organi dell’Istituto la 
normativa in materia di nomine e de-
signazioni di competenza regionale e 
quella sulla proroga degli organi ammi-
nistrativi.

Art. 19
(Segretario)

1. Alla direzione dell’attività ammini-
strativa dell’Istituto è preposto un diri-
gente, con funzioni di Segretario, nomi-
nato dal Consiglio di amministrazione 
fra il personale di più alto livello asse-
gnato all’Istituto.
2. Il Segretario predispone gli elemen-
ti di carattere tecnico e amministrativo 
necessari per l’esercizio delle funzioni da 
parte degli organi dell’Istituto; assicura 
l’esecuzione degli atti; partecipa alle riu-
nioni del Consiglio di amministrazione, 
del Comitato scientifico e dell’Assem-
blea con funzioni di verbalizzazione.

Art. 20
(Commissione didattica)

1. La Commissione didattica è nomina-
ta dal Consiglio di amministrazione ed 
è composta dal Segretario generale e da 
membri scelti tra esperti di didattica del-
la storia.
2. La Commissione didattica è coordi-
nata da un membro nominato dal Con-
siglio di amministrazione.
3. La Commissione didattica è organo 
di consulenza del Consiglio di ammini-
strazione in ordine alla definizione del 

programma di attività nel settore della 
didattica e dello svolgimento di ogni al-
tra iniziativa dell’Istituto nei confronti 
della scuola.
4. La Commissione didattica può pro-
porre al Consiglio di amministrazione 
l’adozione di iniziative, l’instaurazione 
di rapporti di collaborazione e la stipula 
di convenzioni e accordi con altri enti od 
organismi. 
5. I membri della Commissione didat-
tica possono essere invitati alle riunioni 
dell’Assemblea e del Consiglio di ammi-
nistrazione aventi a oggetto programmi 
e iniziative, con diritto di parola.
6. La Commissione didattica dura in ca-
rica tre anni.
7. Il compenso per i membri della Com-
missione didattica è determinato dal 
Consiglio di amministrazione.

Art. 21
(Patrimonio)

1. Il patrimonio dell’Istituto è costituito 
dalle sue entrate, dai beni mobili e im-
mobili e dai diritti immateriali su ope-
re dell’ingegno comunque appartenenti 
all’Istituto anche a seguito di acquisti, 
trasferimenti, accettazione di eredità, le-
gati e donazioni.

Art. 22
(Entrate)

1. Sono entrate dell’Istituto:
a) i contributi ordinari e straordinari 
erogati dalla Regione, da enti, da asso-
ciazioni e da privati;
b) le quote ordinarie dei soci;
c) i proventi derivanti da effettuazioni 
di ricerche e da prestazioni di attività a 
favore di terzi, nonché dalla vendita di 
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pubblicazioni o da contratti di sponso-
rizzazione;
d) i redditi derivanti da eventuali lasciti 
e donazioni;
e) le erogazioni conseguenti agli stanzia-
menti straordinari eventualmente deli-
berati dalla Regione, da enti locali e da 
enti pubblici o privati;
f ) i contributi e le sovvenzioni a carattere 
occasionale da parte di soggetti pubblici 
o privati;
g) le rendite patrimoniali.

Art. 23
(Esercizio finanziario)

1. L’esercizio finanziario coincide con 
l’anno solare.
2. Il Consiglio di amministrazione deve 
presentare all’Assemblea il bilancio pre-
ventivo, unitamente al programma an-
nuale di attività. L’Assemblea deve ap-
provarli entro il 31 agosto.
3. Il Consiglio di amministrazione deve 
presentare, unitamente alla relazione 
sull’attività svolta, il conto consuntivo 
all’Assemblea, che lo approva entro il 10 
aprile.
4. II bilancio preventivo e il conto con-
suntivo devono essere depositati nella 
sede dell’Istituto almeno quindici giorni 
prima della seduta dell’Assemblea con-
vocata per la loro approvazione.

Art. 24
(Scioglimento)

1. Nel caso di cessazione dell’attività 
per scioglimento dell’Istituto, le attrez-
zature, i mobili, i materiali archivistici, 
bibliografici e di ricerca, i documenti 
amministrativi, le attività, le eventuali 
passività e quant’altro appartiene all’I-

stituto stesso, vengono devoluti alla Re-
gione.

Art. 25
(Norme finali)

1. L’Assemblea provvede a eleggere i 
componenti del Consiglio di ammini-
strazione di propria competenza nella 
prima seduta, convocata dal Presidente 
uscente.
2. Il Consiglio di amministrazione si 
riunisce entro i trenta giorni successivi 
alla sua costituzione su convocazione dal 
Presidente uscente.
3. Nella prima seduta il Consiglio di 
amministrazione elegge il Presidente, il 
Vicepresidente e nomina il Collegio dei 
revisori.
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Legge regionale 27 dicembre 2001, 
n. 36
Modificazioni e integrazioni della legge regionale 
14 febbraio 1995, n. 6 - Ristrutturazione organica 
e funzionale dell’Istituto per la storia dell’Umbria 
contemporanea

Art. 1
Ristrutturazione

1.	 La presente legge promuove la ri-
strutturazione organica e funzionale 
dell’Istituto per la storia dell’Umbria con-
temporanea, istituito con legge regionale 
29 aprile 1974, n. 31, modificata con la 
legge regionale 12 agosto 1982, n. 41.
2.	 L’Istituto è ente pubblico dotato 
di propria autonomia statutaria, orga-
nizzativa e contabile, con lo scopo di 
approfondire e diffondere la conoscenza 
della storia dell’Umbria contemporanea, 
attraverso ricerche, studi, pubblicazioni 
e ogni altra iniziativa idonea al persegui-
mento delle sue finalità.
2/bis. L’Istituto è istituzionalmente col-
legato al Consiglio regionale, al quale 
invia entro il 30 aprile di ogni anno una 
relazione sull’attività svolta nell’anno 
precedente.

Art. 2
Statuto

1.	 Lo statuto dell’Istituto deve essere 
in armonia con i principi statutari e la 

legislazione della Regione dell’Umbria 
nonché assicurare il rispetto dei criteri 
generali sanciti dalla presente legge.
2.	 Le deliberazioni in materia statuta-
ria, da adottarsi, da parte dell’Assemblea 
dell’Istituto, con la maggioranza dei due 
terzi dei presenti, sono sottoposte all’ap-
provazione del Consiglio regionale.

Art. 3
Soci

1.	 Possono essere soci dell’Istituto 
persone giuridiche pubbliche o private, 
organismi culturali, associazioni non ri-
conosciute e persone fisiche.
2.	 Alle persone giuridiche pubbliche e 
private è attribuita la qualifica di “soci 
istituzionali”, agli altri quella di “soci or-
dinari”.

Art. 4
Organi

1.	 Gli organi dell’Istituto sono l’As-
semblea, il Consiglio di amministrazio-
ne, il Presidente e il Collegio dei revisori 
dei conti.

“Bollettino Ufficiale della Regione Umbria”, n. 3, 16 gennaio 2002.

*

*
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Art. 5
L’Assemblea

1.	 L’Assemblea è composta dai soci or-
dinari e istituzionali e dai rappresentanti 
dei soci non persone fisiche, nella misura 
di uno per ciascuno. 
2.	 Spetta all’Assemblea:
a) approvare i programmi di attività 
dell’Istituto che sono trasmessi al Consi-
glio regionale per il relativo esame;
b) approvare i bilanci preventivi e con-
suntivi;
c) eleggere i componenti del Consiglio 
di amministrazione, in rappresentanza 
dei soci istituzionali e di quelli ordinari;
d) nominare i revisori dei conti di sua 
spettanza;
e) approvare i regolamenti;
f ) deliberare in materia statutaria.

Art. 6
Consiglio di amministrazione

1.	 Il Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto è composto di sette membri, 
di cui tre eletti dal Consiglio regionale, 
con voto limitato a due, e quattro eletti 
dall’Assemblea, due in rappresentanza 
dei soci istituzionali e due in rappresen-
tanza dei soci ordinari.
2. Il Consiglio di amministrazione dura 
in carica tre anni e a esso si applicano le 
norme che disciplinano le nomine e le 
designazioni di competenza regionale e 
la proroga degli organi amministrativi.
3. Spetta al Consiglio di amministra-
zione la gestione dell’Istituto, con rife-
rimento a tutti i compiti non espressa-
mente attribuiti ad altri organi.

Art. 7
Comitato scientifico

[abrogato]

Art. 8
Presidente e Vicepresidente

1. Il Presidente e il Vicepresidente dell’I-
stituto sono eletti dal Consiglio d’ammi-
nistrazione nel proprio seno.
2 Il Presidente ha la rappresentanza le-
gale dell’Istituto, sovrintende all’attività 
dell’Istituto, presiede e convoca l’Assem-
blea e il Consiglio di amministrazione 
e cura l’esecuzione dei deliberati degli 
organi.

Art. 9
Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori dei conti è 
composto di tre membri effettivi e due 
supplenti.
2. Uno dei membri effettivi, con funzio-
ni di presidente del Collegio, è nomina-
to dal Consiglio regionale.
3. I due membri effettivi restanti e i due 
supplenti sono nominati dall’Assemblea 
dell’Istituto.
4. Spettano al Collegio dei revisori fun-
zioni di verifica dei conti e di controllo 
della gestione economica e finanziaria 
dell’Istituto.

Art. 10
Controllo
[abrogato]

Art. 11
Contabilità

1. L’istituto disciplina con apposito re-
golamento da adottarsi in conformità 
alle norme regionali in materia, la pro-
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pria contabilità e l’attività contrattuale.
2. Il bilancio di previsione e il rendicon-
to dell’Istituto sono trasmessi alla Giun-
ta regionale ai sensi dell’articolo 52 della 
legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 
e contemporaneamente al Consiglio re-
gionale.

Art. 12
Entrate

1. Le entrate dell’Istituto sono costituite 
dalle quote sociali annuali, dal contribu-
to finanziario annuale della Regione, da 
eventuali rendite patrimoniali, da cor-
rispettivi di prestazioni e da ogni altro 
provento derivante da contributi, lasciti 
o donazioni.
2. Le quote sociali sono fissate dal Con-
siglio di amministrazione e differenziate 
in rapporto alle categorie dei soci.

Art. 13
Struttura

1. La struttura operativa dell’Istituto è 
costituita nelle forme e modalità previste 
dalla legge sull’ordinamento degli uffici 
regionali, per quanto attiene alla dipen-
denza funzionale del personale e alla de-
terminazione della dotazione organica.

Art. 14
Concorso della Regione al finanziamen-

to dell’Istituto
1. La Regione concorre al finanziamento 
dell’attività dell’Istituto con un contri-
buto annuale a carico del bilancio del 
Consiglio regionale.
2. L’Istituto si avvale di personale, mezzi 
e strutture adeguate, messi a disposizio-
ne dal Consiglio regionale

Art. 15.
Norma finanziaria

[abrogato]

Art. 16
Norma transitoria

[abrogato]

Art. 17
Abrogazione

1. Sono abrogate le leggi regionali 29 
aprile 1974, n. 31, 10 aprile 1975, n. 21 
e 12 agosto 1982, n. 41.
2. Fino all’approvazione da parte del 
Consiglio regionale del nuovo statuto 
dell’Istituto, la legge regionale 10 aprile 
1975, n. 21, conserva efficacia limitata-
mente alle norme compatibili con quelle 
della presente legge.
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Statuto dell’Istituto per la storia 
dell’Umbria contemporanea
(2003)

Art. 1
(Natura e sede)

1.	 In attuazione della legge regionale 29 
aprile 1974 n. 31, come modificata dalle 
Leggi regionali 12 agosto 1982 n. 41, 14 
febbraio 1995 n. 6 e 27 dicembre 2001 
n. 36, è costituito l’“Istituto per la storia 
dell’Umbria contemporanea”.
2.	 L’Istituto è ente pubblico dotato di 
autonomia statutaria e contabile.

Art. 2
(Scopo)

1.	 L’Istituto ha lo scopo di approfon-
dire e diffondere la conoscenza della 
storia dell’Umbria contemporanea. A 
tal fine provvede in particolare a:
a)	 curare e promuovere ricerche, studi e 
pubblicazioni;
b)	 raccogliere e ordinare documenti, 
pubblicazioni e ogni altro tipo di testi-
monianza;
c)	 assegnare borse di studio e di ricerca;
d)	 formare gruppi di studio e di ricerca;
e)	 promuovere corsi di aggiornamento 

per insegnanti e di educazione perma-
nente;
f )	 adottare ogni altra iniziativa idonea, 
quali convegni, mostre e seminari.
2.	 Nel perseguimento dello scopo l’I-
stituto stabilisce contatti con il mondo 
della scuola e instaura rapporti con enti 
e associazioni aventi fini analoghi, con 
istituti universitari e istituzioni culturali.
3.	 L’Istituto può svolgere ricerche e al-
tre attività per conto terzi sulla base di 
apposite convenzioni a titolo oneroso. 
Può altresì attivare rapporti di lavoro 
con studiosi e operatori del settore. Alla 
biblioteca e all’archivio dell’Istituto 
sono ammessi tutti coloro che abbiano 
interesse allo studio dell’Umbria con-
temporanea.

Art. 3
(Soci)

1.	 Possono essere soci dell’Istituto per-
sone giuridiche pubbliche e private, or-
ganismi culturali, associazioni non rico-
nosciute e persone fisiche.

*

* Approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 290 del 17 marzo 2003. 
Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale della Regione” del 16 aprile 2003.
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2.	 I soci sono tenuti a corrispondere una 
quota associativa annua.
3.	 Alle persone giuridiche è attribuita la 
qualifica di “soci istituzionali”, agli altri 
quella di “soci ordinari”.
4.	 L’ammontare delle quote associative 
è deliberato dall’Assemblea su proposta 
del Consiglio di Amministrazione in mi-
sura differenziata per le due categorie di 
soci.
5.	 Il Consiglio di Amministrazione può 
proporre all’Assemblea contribuzioni 
straordinarie a carico di tutti i soci o di 
alcune categorie di esse, in relazione alle 
esigenze e ai programmi dell’Istituto de-
finiti dall’Assemblea.
6.	 I soci hanno diritto di usufruire dei 
servizi offerti dall’Istituto e di partecipa-
re alle attività sociali.

Art. 4
(Ammissione di soci)

1.	 L’ammissione di nuovi soci è deli-
berata dall’Assemblea su domanda de-
gli interessati e comporta l’accettazione 
di tutte le norme del presente statuto.

Art. 5
(Recesso ed esclusione)

1.	 La qualità di socio non è trasmissibi-
le.
2.	 I soci possono sempre recedere con le 
modalità e i termini previsti dall’articolo 
24, secondo comma, del Codice Civile.
3.	 L’Assemblea può deliberare l’esclu-
sione del socio per gravi motivi, con la 
maggioranza di due terzi dei presenti.

Art. 6
(Soci Onorari)

1.	 L’Assemblea può conferire la qua-

lifica di socio onorario a coloro che 
abbiano particolari benemerenze nel 
campo di attività dell’Istituto.

Art. 7
(Presidente Onorario)

1.	 L’Assemblea può conferire la qua-
lifica di Presidente onorario a colui 
che abbia particolari benemerenze nel 
campo di attività dell’Istituto.
2.	 Il Presidente onorario è invitato alle 
sedute del Consiglio di Amministrazio-
ne senza diritto di voto.

Art. 8
(Organi)

1.	 Sono organi dell’Istituto:
a)	 l’Assemblea dei soci;
b)	 il Consiglio di Amministrazione;
c)	 il Presidente;
d)	 il Collegio dei Revisori dei conti.

Art. 9
(Compensi)

1.	 L’indennità annuale del Presidente 
del Consiglio di amministrazione è pari 
al 50 per cento dell’indennità mensile di 
un Consigliere regionale.
2.	 I membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione percepiscono un gettone di 
presenza per la partecipazione alle se-
dute pari al 2,5 per cento dell’indennità 
annuale del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.
3.	 L’indennità annuale del Presidente 
del Collegio dei revisori dei Conti è pari 
al 20 per cento dell’indennità annuale 
del Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione.
4.	 L’indennità annuale dei membri ef-
fettivi del Collegio dei revisori dei con-
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ti è pari al 15 per cento dell’indennità 
annuale del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.
5.	 Gli importi delle indennità, dei get-
toni di presenza e dei rimborsi spese 
sono a carico del bilancio del Consiglio 
regionale.

Art. 10
(Composizione e compiti

dell’Assemblea)
1.	 L’Assemblea è composta dai soci per-
sone fisiche e da un rappresentante per 
ciascuno dei soci non persone fisiche.
2.	 Spetta all’Assemblea:
a)	 deliberare, con la maggioranza di due 
terzi dei presenti, in materia statutaria;
b)	 deliberare sull’ammissione ed esclu-
sione dei soci nella seconda seduta ordi-
naria;
c)	 deliberare sull’ammontare delle quo-
te associative;
d)	 eleggere i componenti del Consiglio 
di Amministrazione di propria spettanza;
e)	 nominare i revisori dei conti di pro-
pria competenza;
f )	 approvare il programma annuale di 
attività dell’Istituto;
g)	 approvare il bilancio preventivo e il 
conto consuntivo;
h)	 deliberare in ordine alle spese che im-
pegnino il bilancio per oltre tre anni;
i)	 approvare i regolamenti dell’Istituto;
j)	 deliberare su ogni altro atto che il 
Consiglio di amministrazione ritenga di 
sottoporre al suo esame.

Art. 11
(Convocazione dell’Assemblea)

1.	 L’Assemblea è convocata dal Presi-

dente mediante avviso spedito ai com-
ponenti almeno quindici giorni prima di 
quello fissato per la riunione.
2.	 L’avviso deve contenere l’indicazione 
dell’ora, del giorno e del luogo dell’adu-
nanza, nonché degli argomenti da tratta-
re all’ordine del giorno.
3.	 L’Assemblea deve essere convocata 
almeno due volte l’anno. Deve essere 
inoltre convocata quando ne sia stata 
fatta richiesta motivata dal Consiglio di 
Amministrazione o da almeno un quin-
to dei soci, che indichino gli argomenti 
da includere nell’ordine del giorno.

Art. 12
(Deliberazioni dell’Assemblea)

1.	 In prima convocazione le delibera-
zioni dell’Assemblea sono adottate con 
la presenza di almeno la metà dei soci e 
con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti.
2.	 In seconda convocazione, le deli-
berazioni sono valide con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti.
3.	 Le deliberazioni che hanno a oggetto 
l’esclusione dei soci devono essere adot-
tate, anche in seconda convocazione, 
con la maggioranza dei due terzi dei pre-
senti.

Art. 13
(Composizione e durata

del Consiglio di Amministrazione)
1.	 Il Consiglio di Amministrazione 
è composto da sette membri, tre eletti 
dal Consiglio regionale e quattro eletti 
dall’Assemblea, dei quali due in rappre-
sentanza dei soci istituzionali e due in 
rappresentanza dei soci ordinari.
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2.	 I componenti del Consiglio di Am-
ministrazione durano in carica tre anni.
3.	 Qualora vengano meno uno o più 
componenti del Consiglio di Ammini-
strazione di nomina regionale, il Presi-
dente ne dà immediata comunicazione 
al Consiglio regionale per gli adempi-
menti di sua spettanza. Per la sostituzio-
ne di componenti nominati dall’Assem-
blea, il Presidente provvede a convocare 
l’Assemblea stessa.
4.	 Ove venga a mancare la maggioran-
za dei componenti, l’intero Consiglio di 
Amministrazione si considera decaduto 
e il Presidente, o in sua assenza il Colle-
gio dei revisori, provvedono senza indu-
gio a darne comunicazione alla Regione 
e a convocare l’Assemblea per l’elezione 
del nuovo Consiglio. Nel frattempo il 
Collegio dei Revisori adotta gli atti di 
ordinaria amministrazione e comunque 
quelli urgenti e indifferibili.

Art. 14
(Compiti

del Consiglio di Amministrazione)
1.	 Spetta al Consiglio di Amministra-
zione l’adozione di ogni atto necessario o 
utile al perseguimento dello scopo dell’I-
stituto, che non sia espressamente attri-
buito alla competenza degli altri organi.

Art. 15
(Riunioni

del Consiglio di Amministrazione)
1.	 Il Consiglio di Amministrazione si 
riunisce di regola ogni tre mesi. È con-
vocato dal Presidente di sua iniziativa o 
su richiesta scritta di un terzo dei com-
ponenti, con avviso contenente l’indi-
cazione dell’ora, del giorno e del luogo 

dell’adunanza, nonché degli argomenti 
da trattare, spedito almeno cinque giorni 
prima della data fissata per la riunione.
2.	 In caso di urgenza la convocazione è 
fatta con telegramma o altro mezzo ido-
neo e il termine è ridotto di due giorni.

Art. 16
(Deliberazioni

del Consiglio di Amministrazione)
1.	 Le deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione sono adottate con la 
presenza di almeno tre componenti oltre 
al Presidente o, in sua vece, al Vicepresi-
dente, e con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presenti. In caso di parità, 
prevale il voto di chi presiede.

Art. 17
(Presidente e Vicepresidente)

1.	 Il Presidente e il Vicepresidente 
dell’Istituto sono eletti dal Consiglio di 
Amministrazione nel proprio seno con 
il voto favorevole della maggioranza dei 
componenti.
2.	 Il Presidente ha la rappresentanza 
legale dell’Istituto, presiede e convoca il 
Consiglio di amministrazione e l’Assem-
blea e sovrintende all’attività dell’Istitu-
to.
3.	 Al Presidente possono essere dele-
gati dal Consiglio di Amministrazione 
compiti determinati, nel qual caso egli è 
tenuto a riferire allo stesso organo, nel-
la prima riunione utile successiva, sulle 
determinazioni assunte.
4.	 In caso di assenza o impedimento, il 
Presidente è sostituito dal Vicepresiden-
te.
5.	 Il Presidente può delegare il compi-
mento di singoli atti al Vicepresidente o 
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ad altro componente il Consiglio di Am-
ministrazione.

Art. 18
(Composizione

del Collegio dei Revisori)
1.	 Il Collegio dei revisori dei conti è 
composto di tre membri effettivi e due 
supplenti, di cui uno, con funzioni di 
Presidente, nominato dal Consiglio re-
gionale e quattro eletti dall’Assemblea.
2.	 I membri del Collegio devono essere 
scelti fra persone che posseggono parti-
colari e comprovate esperienze ammi-
nistrative nel settore della contabilità e 
della finanza pubblica. Il Presidente deve 
essere iscritto nel registro dei revisori dei 
conti, di cui all’articolo 1 del Decreto le-
gislativo 27 gennaio 1992, n. 88.

Art. 19
(Funzioni e durata

del Collegio dei Revisori)
1.	 Al Collegio dei Revisori spettano 
funzioni di verifica dei conti e di con-
trollo della gestione economica e finan-
ziaria dell’Istituto.
2.	 Il Collegio dei Revisori dei conti si 
riunisce almeno due volte all’anno; a 
e sso si applica l’articolo 2404 del Codi-
ce Civile.
3.	 Il Collegio redige annualmente una 
relazione sull’andamento della gestione 
finanziaria ed economica, da presentare 
all’Assemblea unitamente al parere sul 
rendiconto dell’Istituto.
4.	 I componenti del Collegio dei Revi-
sori hanno diritto di assistere alle sedute 
dell’Assemblea e del Consiglio di ammi-
nistrazione.

5.	 Il Collegio dei Revisori dura in carica 
tre anni.

Art. 20
(Rinvio)

1.	 Si applica agli organi dell’Istituto 
la normativa in materia di nomine e 
designazioni di competenza regionale e 
quella sulla proroga degli organi ammi-
nistrativi.

Art. 21
(Personale)

1.	 La struttura organizzativa dell’Isti-
tuto è definita nell’ambito della dota-
zione organica del Consiglio regionale.

Art. 22
(Patrimonio)

1.	 Il Patrimonio dell’Istituto è costitui-
to dalle sue entrate, dai beni mobili e im-
mobili e dai diritti immateriali su ope-
re di ingegno, comunque appartenenti 
all’Istituto anche a seguito di acquisti, 
trasferimenti, accettazione di eredità, le-
gati e donazioni.

Art. 23
(Entrate)

1.	 Sono entrate dell’Istituto:
a)	 i contributi ordinari e straordinari 
erogati dalla Regione, da enti, da asso-
ciazioni e da privati;
b)	 le quote ordinarie dei soci;
d)	 i proventi derivanti da effettuazioni di 
ricerche e da prestazioni di attività a favore 
di terzi, nonché dalla vendita di pubblica-
zioni o da contratti di sponsorizzazione;
d)	 i redditi derivanti da eventuali lasciti 
e donazioni;
e)	 le erogazioni conseguenti gli stanzia-
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menti straordinari eventualmente deli-
berati dalla Regione, da enti locali e da 
enti pubblici o privati;
f )	 i contributi e le sovvenzioni a ca-
rattere occasionale da parte di soggetti 
pubblici o privati;
g)	 le rendite patrimoniali.

Art. 24
(Esercizio finanziario)

1.	 L’esercizio finanziario coincide con 
l’anno solare.
2.	 Il Consiglio di amministrazione 
deve presentare all’Assemblea il bi-
lancio preventivo, unitamente al pro-
gramma annuale di attività. L’Assemblea 
deve approvarli entro il 31 agosto.
3.	 Il Consiglio di Amministrazione 
deve presentare, unitamente alla re-
lazione sull’attività svolta, il conto con-
suntivo all’Assemblea, che lo approva 
entro il 10 aprile.
4.	 Il bilancio preventivo e il conto con-
suntivo devono essere depositati nella 
sede dell’Istituto almeno quindici giorni 
prima della seduta dell’Assemblea con-
vocata per la loro approvazione.

Art. 25
(Scioglimento)

1.	 Nel caso di cessazione dell’attività 
dell’Istituto, le attrezzature, i mobili, i 
materiali archivistici, bibliografici e di 
ricerca, i documenti amministrativi, le 
attività, le eventuali passività e quant’al-
tro appartiene all’Istituto stesso, vengo-
no devoluti alla Regione.

Art. 26
(Norme Finali)

1.	 L’Assemblea provvede a eleggere i 

componenti del Consiglio di Ammini-
strazione di propria competenza nella 
prima seduta, convocata dal Presidente 
uscente.
2.	 Il Consiglio di Amministrazione 
si riunisce entro i trenta giorni 
successivi alla sua costituzione su con-
vocazione del Presidente uscente.
3.	 Nella prima seduta il Consiglio di 
Amministrazione elegge il Presidente, il 
Vicepresidente e nomina il Collegio dei 
Revisori.
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Legge regionale 5 maggio 2021, 
n. 8
Ulteriori modificazioni alla legge regionale 14 
febbraio 1995, n. 6 (Ristrutturazione organica
e funzionale dell’Istituto per la storia dell’Umbria 
contemporanea)

CAPO I
Ulteriori modificazioni alla legge
regionale 14 febbraio 1995, n. 6

(Ristrutturazione organica e funzionale 
dell’Istituto per la storia dell’Umbria 

contemporanea)

Art. 1
Ristrutturazione

1.	 La presente legge promuove la ri-
strutturazione organica e funzionale 
dell’Istituto per la storia dell’Umbria 
contemporanea, istituito con legge re-
gionale 29 aprile 1974, n. 31, modificata 
con la legge regionale 12 agosto 1982, n. 
41.
2.	 L’Istituto è ente pubblico dotato di 
un proprio statuto e di autonomia, or-
ganizzativa e contabile, con lo scopo di 
approfondire e diffondere la conoscenza 

della storia dell’Umbria contemporanea, 
attraverso ricerche, studi, pubblicazioni 
e ogni altra iniziativa idonea al persegui-
mento delle sue finalità.
2/bis. L’Istituto trasmette, entro il 30 
aprile di ogni anno, al Presidente dell’As-
semblea legislativa una relazione sull’at-
tività svolta nell’anno precedente. Il Pre-
sidente dell’Assemblea legislativa invia 
la relazione al Presidente della Giunta 
regionale e ai consiglieri regionali.

Art. 2
Statuto

1.	 Lo statuto dell’Istituto deve essere 
in armonia con i principi statutari e la 
legislazione della Regione dell’Umbria 
nonché assicurare il rispetto dei criteri 
generali sanciti dalla presente legge.
2.	 Lo statuto dell’Istituto è adottato, 

“Bollettino Ufficiale della Regione Umbria”, n. 28, 7 maggio 2021.
Al capo II il provvedimento contiene modifiche alla legge regionale 21 gennaio 
2003, n. 1 (Costituzione del Centro Studi Giuridici e Politici).
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su proposta del Presidente dell’Istituto, 
dall’Assemblea dei soci con la maggio-
ranza dei due terzi dei componenti ed è 
approvato con deliberazione dell’Assem-
blea legislativa. Allo stesso modo si pro-
cede per ogni sua modifica.

Art. 3
Soci

1.	 Possono essere soci dell’Istituto 
persone giuridiche pubbliche o private, 
organismi culturali, associazioni non 
riconosciute e persone fisiche.
2.	 Alle persone giuridiche pubbliche 
e private è attribuita la qualifica di “soci 
istituzionali”, agli altri quella di “soci 
ordinari”.

Art. 4
Organi

1.	 Gli organi dell’Istituto sono l’As-
semblea dei soci, il Comitato tecnico-
scientifico, il Presidente e il Collegio dei 
revisori dei conti.

Art. 5
L’Assemblea dei soci

1.	 L’Assemblea è composta dai soci 
ordinari e istituzionali e dai rappresen-
tanti dei soci non persone fisiche, nella 
misura di uno per ciascuno. 
2.	 Spetta all’Assemblea:
a) approvare annualmente, su proposta 
del Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’articolo 6, il programma di attività 
dell’Istituto con indicazione del relati-
vo fabbisogno finanziario. Il Presiden-
te dell’Istituto trasmette all’Ufficio di 
Presidenza dell’Assemblea legislativa il 
programma di attività per l’anno succes-
sivo entro il 15 settembre di ogni anno. 

L’Ufficio di Presidenza, esaminato il pro-
gramma di attività, determina le risorse 
finanziarie da inserire nella proposta di 
bilancio di previsione dell’Assemblea le-
gislativa;
b) deliberare il bilancio di previsione e 
il rendiconto su proposta del Presidente 
dell’Istituto, previo parere del Collegio 
dei revisori dei conti;
c) eleggere due dei componenti del Co-
mitato tecnico-scientifico, in rappre-
sentanza dei soci istituzionali e di quelli 
ordinari;
d) approvare i regolamenti;
e) deliberare in materia statutaria.

Art. 6
Il Comitato tecnico-scientifico

1. Il Comitato tecnico-scientifico dell’I-
stituto è composto dal Presidente e da 
altri quattro componenti, scelti tra 
studiosi di comprovata competenza e 
professionalità nel campo delle scienze 
storiche e sociali e appartenenti al mon-
do della cultura, dell’Università, della 
scuola e delle professioni. Il Presidente 
del Comitato tecnico-scientifico è anche 
Presidente dell’Istituto.
2. Su proposta del Presidente dell’As-
semblea legislativa, previa intesa con il 
Presidente della Giunta regionale, l’As-
semblea legislativa elegge, a maggioranza 
assoluta dei consiglieri regionali assegna-
ti, il candidato a ricoprire la carica di 
Presidente ai sensi del comma 1.
3. Dei quattro componenti di cui al 
comma 1, due sono eletti dall’Assemblea 
legislativa con voto limitato a un solo 
nome; in caso di parità risulta eletto il 
più anziano di età. Gli altri due compo-
nenti sono eletti dall’Assemblea dei soci 
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e i nominativi sono comunicati al Presi-
dente dell’Assemblea legislativa.
4. Il Comitato tecnico-scientifico è 
costituito con decreto del Presidente 
dell’Assemblea legislativa pubblicato nel 
BUR telematico della Regione Umbria. 
Nel decreto è fissata la data della seduta 
di insediamento.
5. Il Comitato tecnico-scientifico dura 
in carica cinque anni e a esso si applicano 
le norme che disciplinano le nomine e le 
designazioni di competenza regionale e 
la proroga degli organi amministrativi.
6. Spetta al Comitato tecnico-scientifico 
la proposta dei programmi di attività 
dell’Istituto per il perseguimento delle 
finalità di cui all’articolo 1, comma 2, 
avuto riguardo alle compatibilità finan-
ziarie.
7. Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 8, comma 3, ai componenti del Co-
mitato tecnico-scientifico spetta, a cari-
co del bilancio dell’Istituto, un gettone 
di presenza e gli eventuali rimborsi spese 
per la partecipazione alle sole riunioni 
del Comitato nella misura di quanto 
previsto dalla normativa regionale in 
materia di contenimento e razionalizza-
zione della spesa pubblica.

Art. 7
Comitato scientifico

[abrogato]

Art. 8
Presidente e Vicepresidente

1. Il Presidente dell’Istituto ha la rappre-
sentanza legale e sovrintende all’attività 
dell’Istituto, presiede e convoca l’Assem-
blea dei soci e il Comitato tecnico-scien-
tifico e cura l’esecuzione dei deliberati 

degli organi. Nell’ambito delle previsio-
ni contenute nel programma annuale di 
attività e della corrispondente dotazione 
finanziaria, il Presidente dell’Istituto ha 
autonomia gestionale e organizzativa. I 
provvedimenti relativi alla gestione del 
bilancio dell’Istituto, in esecuzione delle 
decisioni del Presidente dell’Istituto stes-
so, competono al dirigente della struttu-
ra amministrativa dell’Assemblea legisla-
tiva a cui fa capo la gestione delle risorse 
finanziarie della medesima Assemblea. 
La suddetta struttura supporta, inoltre, 
il Presidente dell’Istituto nella redazione 
della proposta di bilancio di previsione e 
di rendiconto dell’Istituto.
2. Il Vicepresidente dell’Istituto è scelto 
dal Comitato tecnico-scientifico nel pro-
prio seno. In caso di assenza o di impedi-
mento temporaneo, le funzioni di Presi-
dente sono esercitate dal Vicepresidente.
3. Al Presidente dell’Istituto è corrispo-
sto un compenso mensile lordo, om-
nicomprensivo, pari al dieci per cento 
dell’indennità di carica mensile di un 
Consigliere regionale, a carico del bilan-
cio dell’Istituto.

Art. 9
Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori dei conti, no-
minato dall’Assemblea legislativa con 
voto limitato ai sensi della legge regio-
nale 21 marzo 1995, n. 11 (Disciplina 
delle nomine di competenza regionale e 
della proroga degli organi amministrati-
vi), è composto da tre membri effettivi 
di cui uno con funzioni di Presidente, 
e da due supplenti, iscritti nel Registro 
previsto dall’ articolo 2 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attua-
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zione della direttiva 2006/43/CE, rela-
tiva alle revisioni legali dei conti annuali 
e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE ).
2. Spettano al Collegio dei revisori fun-
zioni di verifica dei conti e di controllo 
della gestione economica e finanziaria 
dell’Istituto.
3. Il Collegio dei revisori dei conti dura 
in carica cinque anni e i componen-
ti possono essere riconfermati una sola 
volta.
4. Compete al Presidente del Collegio 
dei revisori dei conti una indennità men-
sile pari al venti per cento del compenso 
mensile del Presidente dell’Istituto di cui 
all’articolo 8, comma 3, e agli altri due 
membri effettivi del Collegio dei revisori 
dei conti una indennità mensile pari al 
quindici per cento del compenso mensi-
le sempre del Presidente dell’Istituto. Le 
indennità di cui al presente comma sono 
poste a carico del bilancio dell’Istituto

Art. 10
Controllo
[abrogato]

Art. 11
Contabilità

1. L’istituto disciplina con apposito re-
golamento da adottarsi in conformità 
alle norme regionali in materia, la pro-
pria contabilità e l’attività contrattuale.
2. Il bilancio di previsione e il rendicon-
to dell’Istituto sono trasmessi alla Giun-
ta regionale ai sensi dell’articolo 52 della 
legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 
e contemporaneamente al Consiglio re-
gionale.

Art. 12
Entrate

1. Le entrate dell’Istituto sono costituite 
dalle quote sociali annuali, dal contribu-
to finanziario annuale della Regione, da 
eventuali rendite patrimoniali, da cor-
rispettivi di prestazioni e da ogni altro 
provento derivante da contributi, lasciti 
o donazioni.
2. Le quote sociali sono fissate nello sta-
tuto e differenziate in rapporto alle cate-
gorie dei soci.

Art. 13
Struttura

1. La struttura operativa dell’Istituto è 
costituita nelle forme e modalità previste 
dalla legge sull’ordinamento degli uffici 
regionali, per quanto attiene alla dipen-
denza funzionale del personale e alla de-
terminazione della dotazione organica.

Art. 14
Concorso della Regione

al finanziamento dell’Istituto
1. La Regione concorre al finanziamento 
dell’attività dell’Istituto con un contri-
buto annuale a carico del bilancio del 
Consiglio regionale.
2. L’Istituto si avvale di personale, mezzi 
e strutture adeguate, messi a disposizio-
ne dal Consiglio regionale

Art. 15.
Norma finanziaria

[abrogato]

Art. 16
Norma transitoria

[abrogato]



62

parte prima L’ISUC, le leggi, gli statuti e gli organi (1974-2024)

Art. 17
Abrogazione

1. Sono abrogate le leggi regionali 29 
aprile 1974, n. 31, 10 aprile 1975, n. 21 
e 12 agosto 1982, n. 41.
2. Fino all’approvazione da parte del 
Consiglio regionale del nuovo statuto 
dell’Istituto, la legge regionale 10 aprile 
1975, n. 21, conserva efficacia limitata-
mente alle norme compatibili con quelle 
della presente legge.
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Legge regionale 30 ottobre 2023, 
n. 15
Modificazioni e integrazioni di leggi regionali - 
Norma di abrogazione

CAPO I
Ulteriori modificazioni alla legge regio-

nale 14 febbraio 1995, n. 6
(Ristrutturazione organica e funzionale 
dell’Istituto per la storia dell’Umbria 

contemporanea)

Art. 1
Ristrutturazione

1.	 La presente legge promuove la ri-
strutturazione organica e funzionale 
dell’Istituto per la storia dell’Umbria 
contemporanea, istituito con legge re-
gionale 29 aprile 1974, n. 31, modificata 
con la legge regionale 12 agosto 1982, n. 
41.
2.	 L’Istituto è ente pubblico dotato di 
un proprio statuto e di autonomia, or-
ganizzativa e contabile, con lo scopo di 
approfondire e diffondere la conoscenza 
della storia dell’Umbria contemporanea, 
attraverso ricerche, studi, pubblicazioni 

e ogni altra iniziativa idonea al persegui-
mento delle sue finalità.
2/bis. L’Istituto trasmette, entro il 30 
aprile di ogni anno, al Presidente dell’As-
semblea legislativa una relazione sull’at-
tività svolta nell’anno precedente. Il Pre-
sidente dell’Assemblea legislativa invia 
la relazione al Presidente della Giunta 
regionale e ai consiglieri regionali.

Art. 2
Statuto

1.	 Lo statuto dell’Istituto deve essere 
in armonia con i principi statutari e la 
legislazione della Regione dell’Umbria 
nonché assicurare il rispetto dei criteri 
generali sanciti dalla presente legge.
2.	 Lo statuto dell’Istituto è adottato, 
su proposta del Presidente dell’Istituto, 
dall’Assemblea dei soci con la maggio-
ranza assoluta dei voti espressi dai soci 
aventi diritto al voto alla data della de-

“Bollettino Ufficiale della Regione Umbria”, n. 52, 2 novembre 2023.
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liberazione, computando anche i voti 
espressi attraverso delega ai sensi dell’ar-
ticolo 5 bis, comma 2. Lo statuto adot-
tato è approvato con atto dell’Assemblea 
legislativa. Allo stesso modo si procede 
per ogni sua modifica.

Art. 3
Soci

1.	 Possono essere soci dell’Istituto 
persone giuridiche pubbliche o private, 
organismi culturali, associazioni non ri-
conosciute e persone fisiche.
2.	 Alle persone giuridiche pubbliche e 
private è attribuita la qualifica di “soci 
istituzionali”, agli altri quella di “soci or-
dinari”.

Art. 4
Organi

1.	 Gli organi dell’Istituto sono l’As-
semblea dei soci, il Comitato tecnico-
scientifico, il Presidente e il Collegio dei 
revisori dei conti.

Art. 5
L’Assemblea dei soci

1.	 L’Assemblea è composta dai soci or-
dinari e istituzionali e dai rappresentanti 
dei soci non persone fisiche, nella misura 
di uno per ciascuno. 
2.	 Spetta all’Assemblea:
a) approvare annualmente, su proposta 
del Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’articolo 6, il programma di attività 
dell’Istituto con indicazione del relati-
vo fabbisogno finanziario. Il Presiden-
te dell’Istituto trasmette all’Ufficio di 
Presidenza dell’Assemblea legislativa il 
programma di attività per l’anno succes-
sivo entro il 15 settembre di ogni anno. 

L’Ufficio di Presidenza, esaminato il pro-
gramma di attività, determina le risorse 
finanziarie da inserire nella proposta di 
bilancio di previsione dell’Assemblea le-
gislativa;
b) deliberare il bilancio di previsione e 
il rendiconto su proposta del Presidente 
dell’Istituto, previo parere del Collegio 
dei revisori dei conti;
c) eleggere due dei componenti del Co-
mitato tecnico-scientifico, in rappre-
sentanza dei soci istituzionali e di quelli 
ordinari;
d) approvare i regolamenti;
e) deliberare in materia statutaria.

Art. 5 bis
Votazioni nell’Assemblea dei soci

1. Ciascun socio in regola con il pagamen-
to della quota sociale annuale ha diritto di 
voto in seno all’Assemblea dei soci.
2. Ogni avente diritto al voto ai sensi del 
comma 1, può farsi rappresentare nell’e-
spressione del voto, con delega scritta, 
da un altro socio presente alla riunione 
dell’Assemblea e che partecipa al voto. 
La delega deve indicare il giorno e il luo-
go della riunione dell’Assemblea convo-
cata. La delega è valida con riferimento 
alla riunione cui si riferisce. Non è am-
messo il cumulo di più di due deleghe.
3. Ai fini del numero legale per la valida 
costituzione della riunione dell’Assem-
blea dei soci, si considerano anche le de-
leghe complessivamente conferite.

Art. 5 ter
Riunioni dell’Assemblea dei soci

in modalità telematica
1. Le riunioni dell’Assemblea dei soci 
possono tenersi, previa decisione del 
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Presidente dell’Istituto, in modalità 
telematica, con partecipazione a di-
stanza di alcuni o di tutti coloro che 
vi prendono parte, attraverso l’utilizzo 
di strumenti tecnici idonei a garantire 
la comunicazione in tempo reale a due 
vie e il collegamento simultaneo di tut-
ti i partecipanti, la loro identificazione 
certa, nonché la regolarità e la traccia-
bilità delle votazioni. La partecipazione 
in modalità telematica è equiparata alla 
partecipazione in presenza fisica.
2. Nelle riunioni in modalità telemati-
ca, salvo quanto previsto al comma 3, le 
votazioni si svolgono a scrutinio palese o 
per appello nominale con chiamata del 
Presidente dell’Istituto oppure con vo-
tazione elettronica purché estesa a tutti 
coloro che partecipano alla riunione con 
diritto di voto. Ogni avente diritto al 
voto che partecipa in modalità telema-
tica può essere delegato ai sensi dell’arti-
colo 5 bis, comma 2.
3. Nelle riunioni in modalità telematica 
la votazione si effettua a scrutinio segreto 
nei casi previsti dallo statuto purché con 
modalità idonee a garantire la segretezza 
del voto.

Art. 6
Il Comitato tecnico-scientifico

1. Il Comitato tecnico-scientifico 
dell’Istituto è composto dal Presidente 
e da altri quattro componenti, scelti tra 
studiosi di comprovata competenza e 
professionalità nel campo delle scienze 
storiche e sociali e appartenenti al mon-
do della cultura, dell’Università, della 
scuola e delle professioni. Il Presidente 
del Comitato tecnico-scientifico è anche 
Presidente dell’Istituto.

2. Su proposta del Presidente dell’As-
semblea legislativa, previa intesa con il 
Presidente della Giunta regionale, l’As-
semblea legislativa elegge, a maggioranza 
assoluta dei consiglieri regionali assegna-
ti, il candidato a ricoprire la carica di 
Presidente ai sensi del comma 1.
3. Dei quattro componenti di cui al 
comma 1, due sono eletti dall’Assemblea 
legislativa con voto limitato a un solo 
nome; in caso di parità risulta eletto il 
più anziano di età. Gli altri due compo-
nenti sono eletti dall’Assemblea dei soci 
e i nominativi sono comunicati al Presi-
dente dell’Assemblea legislativa.
4. Il Comitato tecnico-scientifico è 
costituito con decreto del Presidente 
dell’Assemblea legislativa pubblicato nel 
BUR telematico della Regione Umbria. 
Nel decreto è fissata la data della seduta 
di insediamento.
5. Il Comitato tecnico-scientifico dura 
in carica cinque anni e a esso si applicano 
le norme che disciplinano le nomine e le 
designazioni di competenza regionale e 
la proroga degli organi amministrativi.
6. Spetta al Comitato tecnico-scientifico 
la proposta dei programmi di attività 
dell’Istituto per il perseguimento delle fi-
nalità di cui all’articolo 1, comma 2, avu-
to riguardo alle compatibilità finanziarie.
7. Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 8, comma 3, ai componenti del Co-
mitato tecnico-scientifico spetta, a cari-
co del bilancio dell’Istituto, un gettone 
di presenza e gli eventuali rimborsi spese 
per la partecipazione alle sole riunioni 
del Comitato nella misura di quanto 
previsto dalla normativa regionale in 
materia di contenimento e razionalizza-
zione della spesa pubblica.
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7 bis. Il Presidente del Comitato tec-
nico-scientifico sentiti gli altri membri 
può stabilire che l’organo si riunisca in 
modalità telematica ai sensi dell’artico-
lo 5 ter. In questo caso non è dovuto il 
rimborso spese di cui al comma 7 del 
presente articolo

Art. 7
Comitato scientifico

[abrogato]

Art. 8
Presidente e Vicepresidente

1. Il Presidente dell’Istituto ha la rappre-
sentanza legale e sovrintende all’attività 
dell’Istituto, presiede e convoca l’Assem-
blea dei soci e il Comitato tecnico-scien-
tifico e cura l’esecuzione dei deliberati 
degli organi. Nell’ambito delle previsio-
ni contenute nel programma annuale di 
attività e della corrispondente dotazione 
finanziaria, il Presidente dell’Istituto ha 
autonomia gestionale e organizzativa. I 
provvedimenti relativi alla gestione del 
bilancio dell’Istituto, in esecuzione delle 
decisioni del Presidente dell’Istituto stes-
so, competono al dirigente della struttu-
ra amministrativa dell’Assemblea legisla-
tiva a cui fa capo la gestione delle risorse 
finanziarie della medesima Assemblea. 
La suddetta struttura supporta, inoltre, 
il Presidente dell’Istituto nella redazione 
della proposta di bilancio di previsione e 
di rendiconto dell’Istituto.
2. Il Vicepresidente dell’Istituto è scelto 
dal Comitato tecnico-scientifico nel pro-
prio seno. In caso di assenza o di impedi-
mento temporaneo, le funzioni di Presi-
dente sono esercitate dal Vicepresidente.
3. Al Presidente dell’Istituto è corrispo-

sto un compenso mensile lordo, om-
nicomprensivo, pari al dieci per cento 
dell’indennità di carica mensile di un 
Consigliere regionale, a carico del bilan-
cio dell’Istituto.

Art. 9
Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori dei conti, no-
minato dall’Assemblea legislativa con 
voto limitato ai sensi della legge regio-
nale 21 marzo 1995, n. 11 (Disciplina 
delle nomine di competenza regionale e 
della proroga degli organi amministrati-
vi), è composto da tre membri effettivi 
di cui uno con funzioni di Presidente, 
e da due supplenti, iscritti nel Registro 
previsto dall’ articolo 2 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attua-
zione della direttiva 2006/43/CE, rela-
tiva alle revisioni legali dei conti annuali 
e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE ).
2. Spettano al Collegio dei revisori fun-
zioni di verifica dei conti e di controllo 
della gestione economica e finanziaria 
dell’Istituto.
3. Il Collegio dei revisori dei conti dura 
in carica cinque anni e i componen-
ti possono essere riconfermati una sola 
volta.
4. Compete al Presidente del Collegio 
dei revisori dei conti una indennità men-
sile pari al venti per cento del compenso 
mensile del Presidente dell’Istituto di cui 
all’articolo 8, comma 3, e agli altri due 
membri effettivi del Collegio dei revisori 
dei conti una indennità mensile pari al 
quindici per cento del compenso mensi-
le sempre del Presidente dell’Istituto. Le 
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indennità di cui al presente comma sono 
poste a carico del bilancio dell’Istituto

Art. 10
Controllo
[abrogato]

Art. 11
Contabilità

1. L’istituto disciplina con apposito re-
golamento da adottarsi in conformità 
alle norme regionali in materia, la pro-
pria contabilità e l’attività contrattuale.
2. Il bilancio di previsione e il rendi-
conto dell’Istituto sono trasmessi alla 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
52 della legge regionale 28 febbraio 
2000, n. 13 e contemporaneamente al 
Consiglio regionale.

Art. 12
Entrate

1. Le entrate dell’Istituto sono costituite 
dalle quote sociali annuali, dal contribu-
to finanziario annuale della Regione, da 
eventuali rendite patrimoniali, da cor-
rispettivi di prestazioni e da ogni altro 
provento derivante da contributi, lasciti 
o donazioni.
2. Le quote sociali sono fissate nello sta-
tuto e differenziate in rapporto alle cate-
gorie dei soci.

Art. 13
Struttura

1. La struttura operativa dell’Istituto è 
costituita nelle forme e modalità previste 
dalla legge sull’ordinamento degli uffici 
regionali, per quanto attiene alla dipen-
denza funzionale del personale e alla de-
terminazione della dotazione organica.

Art. 14
Concorso della Regione al finanziamen-

to dell’Istituto
1. La Regione concorre al finanziamento 
dell’attività dell’Istituto con un contri-
buto annuale a carico del bilancio del 
Consiglio regionale.
2. L’Istituto si avvale di personale, mezzi 
e strutture adeguate, messi a disposizio-
ne dal Consiglio regionale

Art. 15.
Norma finanziaria

[abrogato]

Art. 16
Norma transitoria

[abrogato]

Art. 17
Abrogazione

1. Sono abrogate le leggi regionali 29 
aprile 1974, n. 31, 10 aprile 1975, n. 21 
e 12 agosto 1982, n. 41.
2. Fino all’approvazione da parte del 
Consiglio regionale del nuovo statuto 
dell’Istituto, la legge regionale 10 aprile 
1975, n. 21, conserva efficacia limitata-
mente alle norme compatibili con quelle 
della presente legge.
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Statuto dell’Istituto per la Storia 
dell’Umbria Contemporanea
(2024)

Art. 1
(Natura e scopo)

1.	 L’Istituto per la storia dell’Umbria 
contemporanea, di seguito Istituto, già 
istituito con legge regionale 29 aprile 
1974, n. 31 (Costituzione di un Istitu-
to per la storia dell’Umbria dal Risorgi-
mento alla Liberazione) e disciplinato 
dalla legge regionale 14 febbraio 1995, 
n. 6 (Ristrutturazione organica e funzio-
nale dell’Istituto per la storia dell’Um-
bria contemporanea) e successive modi-
ficazioni, è ente pubblico per la ricerca 
storica dotato di un proprio statuto e di 
autonomia scientifica, organizzativa e 
contabile, con lo scopo di approfondire 
e diffondere la conoscenza della storia 
dell’Umbria contemporanea, attraver-
so ricerche, studi, pubblicazioni e ogni 
altra iniziativa idonea al perseguimento 
delle sue finalità.
2.	 Per il perseguimento dello scopo in-
dicato al comma 1, l’Istituto provvede a:
a)	 progettare, promuovere e curare ri-
cerche, studi e pubblicazioni;

b)	 raccogliere, ordinare e rendere frui-
bili al pubblico documenti, pubblicazio-
ni e ogni altro tipo di testimonianza;
c)	 formare gruppi di studio e di ricerca;
d)	 promuovere corsi di aggiornamento 
per insegnanti e di educazione perma-
nente;
e)	 adottare ogni altra iniziativa idonea 
al perseguimento delle sue finalità tra 
cui l’organizzazione di conferenze, con-
vegni, seminari, le presentazioni di libri, 
mostre, video, siti internet, pagine so-
cial, nel rispetto della normativa vigente 
in materia.
3.	 Per il perseguimento delle finalità 
di cui ai commi 1 e 2 l’Istituto stabilisce 
contatti e rapporti con il mondo della 
scuola, Università o loro Dipartimenti, 
con enti e associazioni pubbliche e pri-
vate, fondazioni, ordini professionali e 
istituzioni culturali aventi fini analoghi.
4.	 Con i soggetti di cui al comma 3 
e in particolare con l’Università degli 
Studi di Perugia e con l’Università per 
Stranieri di Perugia, l’Istituto sottoscrive 

Approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 375 del 20 febbraio 
2024. 
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accordi funzionali allo svolgimento di 
attività e iniziative previste dal proprio 
programma di attività.
5.	 L’Istituto può svolgere ricerche e 
altre attività su committenza pubblica 
o privata dietro compenso, nel rispetto 
della vigente normativa sulla tutela della 
concorrenza.
6.	 L’Istituto garantisce a tutti colo-
ro che abbiano interesse allo studio 
dell’Umbria contemporanea l’accesso 
e la consultazione della sua Biblioteca 
e della documentazione conservata nel 
proprio Archivio storico.

Art. 2
(Soci)

1.	 Possono essere soci dell’Istituto 
persone giuridiche pubbliche e private, 
organismi culturali, associazioni non ri-
conosciute e persone fisiche.
2.	 Alle persone giuridiche è attribuita 
la qualifica di “soci istituzionali”, agli al-
tri quella di “soci ordinari”.
3.	 I soci sono tenuti a corrispondere 
una quota associativa annua deliberata 
dall’Assemblea dei soci in misura diffe-
renziata per le due categorie di soci, su 
proposta del Presidente, sentito il Comi-
tato Tecnico-Scientifico.
4.	 Il Presidente, sentito il Comita-
to Tecnico-Scientifico, può proporre 
all’Assemblea dei soci contribuzioni 
straordinarie a carico di tutti i soci, o di 
alcune categorie di essi, in relazione alle 
esigenze e ai programmi dell’Istituto de-
finiti dall’Assemblea.
5.	 I soci hanno diritto di usufruire dei 
servizi offerti dall’Istituto e di partecipa-
re alle attività sociali.

Art. 3
(Ammissione di soci)

1.	 La domanda di associazione, corre-
data da lettera motivazionale, deve esse-
re presentata, a pena di inammissibilità, 
unitamente alla prova del versamento 
della quota associativa annuale.
2.	 La domanda di associazione è de-
liberata nella prima assemblea dei soci 
successiva alla presentazione della do-
manda. La qualifica di socio è acquisita, 
anche agli effetti delle scadenze di paga-
mento delle quote annuali, dal giorno 
successivo a quello della delibera assem-
bleare di ammissione.
3.	 In caso di rigetto della domanda 
di ammissione, l’istituto provvede alla 
restituzione dell’importo versato con la 
domanda.

Art. 4
(Recesso ed esclusione)

1.	 La qualità di socio non è trasmissi-
bile.
2.	 I soci possono sempre recedere con 
le modalità e i termini previsti dall’ar-
ticolo 24, secondo comma, del Codice 
Civile.
3.	 L’Assemblea delibera l’esclusione 
del socio per gravi motivi con la maggio-
ranza assoluta dei componenti.
4.	 La qualifica di socio, con il relativo 
diritto di voto in Assemblea dei soci, si 
perde automaticamente per il mancato 
pagamento della quota associativa an-
nua. La perdita della qualità di socio è 
comunica all’Assemblea dal Presidente 
nella prima seduta utile.
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Art. 5
(Soci onorari)

1.	 L’Assemblea dei soci può conferire 
la qualifica di socio onorario a coloro 
che abbiano particolari benemerenze nel 
campo di attività dell’Istituto.
2.	 I soci onorari partecipano alle sedu-
te dell’Assemblea senza diritto di voto.
3.	 La qualifica di socio onorario è eser-
citata senza oneri a carico del bilancio 
dell’Istituto.

Art. 6
(Presidente Onorario)

1.	 L’Assemblea dei soci può conferi-
re la qualifica di Presidente Onorario a 
colui che abbia particolari benemerenze 
nel campo di attività dell’Istituto.
2.	 Il Presidente onorario è invitato alle 
sedute del Comitato Tecnico-Scientifico 
e dell’Assemblea dei soci senza diritto di 
voto.
3.	 La qualifica di Presidente onorario è 
esercitata senza oneri a carico del bilan-
cio dell’Istituto.

Art. 7
(Organi)

1.	 Sono organi dell’Istituto:
a)	 l’Assemblea dei soci;
b)	 il Comitato Tecnico-Scientifico;
c)	 il Presidente;
d)	 il Collegio dei Revisori dei conti.

Art. 8
(Compensi)

1.	 Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 2, al Presidente dell’Istituto è 
corrisposto, a carico del bilancio dell’I-
stituto, un compenso mensile lordo, 
omnicomprensivo, pari al dieci per cen-

to dell’indennità di carica mensile di un 
Consigliere regionale.
2.	 Ai componenti del Comitato tecni-
co-scientifico spetta, a carico del bilan-
cio dell’Istituto, un gettone di presenza e 
gli eventuali rimborsi spese per la parte-
cipazione alle sole riunioni del Comitato 
stesso nella misura di quanto previsto 
dalla normativa regionale in materia di 
contenimento e razionalizzazione della 
spesa pubblica.
3.	 Al Presidente del Collegio dei revi-
sori dei conti spetta, a carico del bilancio 
dell’Istituto, un’indennità mensile pari 
al venti per cento del compenso mensi-
le del Presidente dell’Istituto. Agli altri 
due membri effettivi del Collegio dei 
revisori dei conti spetta, a carico del bi-
lancio dell’Istituto, un’indennità mensile 
pari al quindici per cento del compenso 
mensile del Presidente dell’Istituto.

Art. 9
(Composizione

e compiti dell’Assemblea dei soci)
1.	 L’Assemblea dei soci, di seguito As-
semblea, è composta dai soci ordinari e 
istituzionali e dai rappresentanti dei soci 
non persone fisiche, nella misura di uno 
per ciascuno.
2.	 Spetta all’Assemblea:
a)	 approvare annualmente, su pro-
posta del Comitato tecnico-scientifico 
il programma di attività dell’Istituto 
con indicazione del relativo fabbisogno 
finanziario, in modo da consentire al 
Presidente dell’Istituto di trasmetterli 
all’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea 
legislativa entro il 15 settembre di ogni 
anno;
b)	 deliberare il bilancio di previsione e 
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il rendiconto su proposta del Presidente 
dell’Istituto, previo parere del Collegio 
dei revisori dei conti;
c)	 eleggere due dei componenti del 
Comitato tecnico-scientifico, in rappre-
sentanza dei soci istituzionali e di quelli 
ordinari;
d)	 approvare i regolamenti;
e)	 deliberare in materia statutaria se-
condo le modalità stabilite dall’art. 2 
della Legge regionale n. 6/1995;
f )	 deliberare sull’ammissione ed esclu-
sione dei soci;
g)	 deliberare sull’ammontare delle 
quote associative;
h)	 approvare entro il 15 aprile di ogni 
anno una relazione sull’attività svolta 
nell’anno precedente, in modo da con-
sentire al Presidente dell’Istituto di tra-
smetterla al Presidente dell’Assemblea 
legislativa entro il 30 aprile;
i)	 deliberare su ogni altro atto che il 
Presidente ritenga di sottoporre al suo 
esame.

Art. 10
(Convocazione dell’Assemblea dei soci)
1.	 L’Assemblea è convocata dal Presi-
dente dell’Istituto mediante avviso spe-
dito tramite email ai componenti alme-
no sette giorni prima di quello fissato 
per la riunione.
2.	 L’avviso deve contenere l’indicazio-
ne dell’ora, del giorno e del luogo dell’a-
dunanza, nonché degli argomenti da 
trattare all’ordine del giorno.
3.	 La convocazione e l’ordine del gior-
no dell’Assemblea, di norma, devono 
essere pubblicati nel sito istituzionale 
(https://isuc.alumbria.it/) e nelle pagine 
social dell’Istituto.

4.	 L’Assemblea deve essere convocata 
almeno due volte l’anno. Deve essere 
inoltre convocata quando ne sia stata 
fatta richiesta motivata da almeno tre 
componenti del Comitato Tecnico- 
Scientifico o da almeno un quinto dei 
soci in regola con il pagamento della 
quota annuale. Nella richiesta devono 
essere indicati gli argomenti da includere 
nell’ordine del giorno.
5.	 Le riunioni dell’Assemblea dei soci 
possono essere convocate, previa de-
cisione del Presidente dell’Istituto, in 
modalità telematica, con partecipazio-
ne a distanza di alcuni o di tutti co-
loro che vi prendono parte, attraverso 
l’utilizzo di strumenti tecnici idonei a 
garantire la comunicazione in tempo 
reale a due vie e il collegamento si-
multaneo di tutti i partecipanti, la loro 
identificazione certa, nonché la regola-
rità e la tracciabilità delle votazioni. La 
partecipazione in modalità telematica è 
equiparata alla partecipazione in pre-
senza fisica.
6.	 Nelle riunioni in modalità telema-
tica le votazioni si svolgono a scrutinio 
palese o per appello nominale con chia-
mata del Presidente dell’Istituto oppure 
con votazione elettronica purché estesa 
a tutti coloro che partecipano alla riu-
nione con diritto di voto. Ogni avente 
diritto al voto che partecipa in modalità 
telematica può essere delegato.

Art. 11
(Votazioni nell’Assemblea dei soci)

1.	 Ciascun socio in regola con il pa-
gamento della quota sociale annuale ha 
diritto di voto in seno all’Assemblea dei 
soci.
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2.	 Ogni avente diritto al voto ai sen-
si del comma 1, può farsi rappresenta-
re nell’espressione del voto, con delega 
scritta, da un altro socio presente alla 
riunione dell’Assemblea e che partecipa 
al voto. La delega deve indicare il giorno 
e il luogo della riunione dell’Assemblea 
convocata. La delega è valida con riferi-
mento alla riunione cui si riferisce. Non 
è ammesso il cumulo di più di due dele-
ghe.
3.	 Le deliberazioni dell’Assemblea 
sono adottate con la presenza di alme-
no la metà dei soci e con il voto favo-
revole della maggioranza dei presenti. A 
tal fine, si considerano anche le deleghe 
complessivamente conferite.
4.	 Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 3, le delibera-
zioni dell’Assemblea sono adottate con 
il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti.
5.	 Le deliberazioni in materia statuta-
ria sono adottate, su proposta del Presi-
dente, con la maggioranza assoluta dei 
voti espressi dai soci aventi diritto alla 
data della deliberazione, computando 
anche i voti espressi attraverso la delega 
di cui al comma 2.

Art. 12
(Composizione e durata del Comitato 

tecnico-scientifico)
1.	 Il Comitato tecnico-scientifico 
dell’Istituto, di seguito Comitato, è 
composto dal Presidente e da altri quat-
tro componenti, scelti tra studiosi di 
comprovata competenza e professionali-
tà nel campo delle scienze storiche e so-
ciali e appartenenti al mondo della cul-

tura, dell’Università, della scuola e delle 
professioni. Il Presidente del Comitato 
tecnico-scientifico è anche Presidente 
dell’Istituto.
2.	 Dei quattro componenti di cui al 
comma 1, due sono eletti dall’Assemblea 
legislativa e gli altri due dall’Assemblea 
dei soci.
3.	 Ai componenti del Comitato eletti 
dall’Assemblea dei soci si applicano le 
cause di esclusione, di incompatibilità e 
i divieti previsti dagli articoli 3, 3 bis e 
4 della legge regionale 21 marzo 1995, 
n. 11 (Disciplina delle nomine di com-
petenza regionale e della proroga degli 
organi amministrativi) e successive mo-
dificazioni.
4.	 Il Comitato è costituito con decreto 
del Presidente dell’Assemblea legislativa 
pubblicato nel BUR telematico della 
Regione Umbria. Nel decreto è fissata la 
data della seduta di insediamento.
5.	 Il Comitato dura in carica cinque 
anni, al termine dei quali scade unita-
mente al suo Presidente.
6.	 Qualora venga meno uno dei 
componenti del Comitato nominato 
dall’Assemblea legislativa, il Presidente 
ne dà immediata comunicazione al Pre-
sidente della stessa per gli adempimenti 
di sua spettanza. Per la sostituzione di 
componenti nominati dall’Assemblea 
dei soci dell’Istituto il Presidente dello 
stesso provvede a convocare l’Assem-
blea medesima. I membri eletti in corso 
di mandato in sostituzione dei com-
ponenti cessati per qualunque motivo, 
durano in carica fino alla scadenza del 
mandato dell’organo collegiale ai sensi 
del comma 5.
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Art. 13
(Compiti

del Comitato tecnico-scientifico)
1.	 Spetta al Comitato la proposta, da 
sottoporre all’Assemblea dei soci, dei 
programmi di attività per il persegui-
mento delle finalità dell’Istituto di cui 
all’articolo 1.

Art. 14
(Riunioni

 del Comitato tecnico-scientifico)
1.	 Il Comitato si riunisce di regola 
ogni tre mesi. È convocato dal Presiden-
te di sua iniziativa, o su richiesta scritta 
di due dei componenti, con avviso con-
tenente l’indicazione dell’ora, del giorno 
e del luogo dell’adunanza, nonché degli 
argomenti da trattare, spedito tramite 
email almeno cinque giorni prima della 
data fissata per la riunione.
2.	 In caso di urgenza la convocazione 
è fatta con telegramma o altro mezzo 
idoneo (posta elettronica certificata) e il 
termine è ridotto di due giorni.
3.	 Il Presidente del Comitato tecni-
co-scientifico sentiti gli altri membri 
può stabilire che l’organo si riunisca in 
modalità telematica secondo le moda-
lità riferite all’Assemblea dei soci di cui 
ai commi 5 e 6 dell’art. 10 dello Statu-
to.

Art. 15
(Deliberazioni

del Comitato tecnico-scientifico)
1.	 Le deliberazioni del Comitato sono 
adottate con la presenza di almeno due 
componenti oltre al Presidente o, in sua 
vece, al Vicepresidente, e con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti. 

In caso di parità, prevale il voto di chi 
presiede.

Art. 16
(Presidente e Vicepresidente)

1.	 Il Presidente dell’Istituto ha la rap-
presentanza legale e sovrintende all’atti-
vità dell’Istituto, presiede e convoca l’As-
semblea e il Comitato e cura l’esecuzione 
dei deliberati degli organi. Nell’ambito 
delle previsioni contenute nel program-
ma annuale di attività e della corrispon-
dente dotazione finanziaria, il Presidente 
dell’Istituto ha autonomia gestionale e 
organizzativa. I provvedimenti relativi 
alla gestione del bilancio dell’Istituto, in 
esecuzione delle decisioni del Presidente 
dell’Istituto stesso, competono al dirigen-
te della struttura amministrativa dell’As-
semblea legislativa a cui fa capo la gestio-
ne delle risorse finanziarie della medesima 
Assemblea. La suddetta struttura suppor-
ta, inoltre, il Presidente dell’Istituto nella 
redazione della proposta di bilancio di 
previsione e di rendiconto dell’Istituto.
2.	 Il Presidente può delegare il compi-
mento di singoli atti al Vicepresidente o 
ad altro componente il Comitato.
3.	 Il Presidente esercita ogni altro po-
tere non espressamente riservato dalla 
legge o dallo Statuto ad altri Organi.
4.	 Il Vicepresidente dell’Istituto è scel-
to dal Comitato nel proprio seno. In 
caso di assenza o di impedimento tem-
poraneo, le funzioni di Presidente sono 
esercitate dal Vicepresidente.

Art. 17
(Composizione

del Collegio dei revisori)
1.	 Il Collegio dei revisori dei conti, 
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nominato dall’Assemblea legislativa, è 
composto da tre membri effettivi di cui 
uno con funzioni di Presidente, e da due 
supplenti.
2.	 Il Collegio dei revisori dei conti 
dura in carica cinque anni e i compo-
nenti possono essere riconfermati una 
sola volta.

Art. 18
(Funzioni del Collegio dei revisori)

1.	 Spetta al Collegio dei revisori la ve-
rifica dei conti e il controllo della gestio-
ne economica e finanziaria dell’Istituto.
2.	 Il Collegio dei revisori si riunisce al-
meno due volte all’anno.
3.	 Il Collegio redige annualmente una 
relazione sull’andamento della gestione 
finanziaria ed economica, da presentare 
all’Assemblea unitamente al parere sul 
rendiconto dell’Istituto.
4.	 I componenti del Collegio dei revi-
sori hanno diritto di assistere alle sedute 
dell’Assemblea e del Comitato, cui sono 
invitati, ma senza diritto di voto.

Art. 19
(Rinvio)

1.	 Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente Statuto si applicano 
l’articolo 11 ter e il titolo II della l.r. 
11/1995 e la l.r. 6/1995.

Art. 20
(Personale)

1.	 L’Istituto si avvale di personale, 
mezzi e strutture adeguate, messi a di-
sposizione dall’Assemblea legislativa del-
la Regione Umbria.
2.	 Le competenti strutture dell’As-
semblea legislativa provvedono all’ap-

posizione dei visti e pareri di regolarità 
contabile e amministrativa nei casi e 
con le modalità previste dai regolamenti 
dell’Assemblea stessa vigenti in materia.

Art. 21
(Patrimonio)

1.	 Il Patrimonio dell’Istituto è costitu-
ito dalle entrate di cui all’articolo 22, dai 
beni mobili e immobili e dai diritti im-
materiali su opere di ingegno, comunque 
appartenenti all’Istituto anche a seguito 
di acquisti, trasferimenti, accettazione di 
eredità, legati e donazioni.

Art. 22
(Entrate)

1.	 Sono entrate dell’Istituto:
a)	 i contributi, ordinari e straordinari, 
erogati dalla Regione Umbria, da enti e 
da associazioni pubbliche e private, non-
ché da privati;
b)	 le quote associative versate dai soci;
c)	 i corrispettivi derivanti dallo svol-
gimento di ricerche o da prestazioni di 
attività a favore di terzi, nonché dalla 
vendita di pubblicazioni;
d)	 i proventi derivanti da eventuali la-
sciti o donazioni;
e)	 le erogazioni conseguenti gli stan-
ziamenti straordinari eventualmente de-
liberati dalla Regione, da enti locali e da 
enti pubblici o privati;
f )	 i contributi e le sovvenzioni a carat-
tere occasionale da parte di soggetti pub-
blici o privati;
g)	 le rendite patrimoniali.

Art. 23
(Scioglimento)

1. Nel caso di cessazione dell’attività 



Statuto 2024

75

dell’Istituto, le attrezzature, i mobili, i 
materiali archivistici, bibliografici e di 
ricerca, i documenti amministrativi, le 
attività, le eventuali passività e quant’al-
tro appartiene all’Istituto stesso, vengo-
no devoluti alla Regione Umbria.



Con questo volume il Comitato Tecnico Scienti�co ha inteso ricostruire l’atti-
vità dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea dalla sua nascita, nel 
1974, a oggi. Un cinquantennio in cui la nostra istituzione culturale ha attraversato 
vari periodi durante i quali ha realizzato diverse iniziative – editoriali, convegnisti-
che, formative, ecc. – che hanno contribuito a ra�orzare la conoscenza sulle temati-
che della storia contemporanea nel contesto delle quali si è collocato lo studio e le 
ricerche sulla storia dell’Umbria.

La prima parte della pubblicazione si apre con una ricostruzione della storia 
istituzionale dell’ISUC, cui fanno seguito le leggi, gli statuti e la composizione degli 
organi dirigenti che hanno regolato e guidato l’Istituto e la sua attività.

La seconda parte contiene le testimonianze di alcuni di coloro che nei decenni 
hanno contribuito a quella attività.

Nella terza parte si elencano, in ordine cronologico, le varie iniziative – conve-
gni e conferenze, giornate e incontri di studio, spettacoli, mostre, visite guidate, 
presentazioni di libri, laboratori didattici, ecc. – nonché le ricerche, i progetti e le 
pubblicazioni date alle stampe.

In�ne, nella quarta parte si riporta una sintetica descrizione della documenta-
zione conservata e resa disponibile al pubblico nella Biblioteca, nella Fototeca, nella 
Videoteca, nella Audioteca, nell’Archivio storico.




